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Il Documento di Economia e Finanza 2014 tra crescita e riforme
Le priorità del CNEL

Il CNEL, in base al disposto della legge 30 dicembre 1986,
n. 936 e ss.mm.ii. e della legge n. 39/2011 recante “Modi-
fiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle
nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di
coordinamento delle politiche economiche degli Stati
membri”, ha concluso il 14 aprile l’istruttoria della Com-
missione I sul  DEF 2014. Ha pertanto  approvato le pro-
prie osservazioni sulla base degli elementi già condivisi
dall’Assemblea il 20 marzo 2014 e, dopo ulteriore appro-
fondimento a seguito della presentazione del DEF da parte
del Governo, ha illustrato le osservazioni nel corso dell’au-
dizione presso le Commissioni bilancio di Camera e Senato
del 15 aprile.
Le considerazioni del CNEL partono dalla condivisione
dell’obiettivo del Governo di agire per il rilancio della cre-
scita, di dare un deciso sostegno all’Industrial Compact e
di produrre risultati sulla crescita del PIL e, per questa via,
sull’occupazione. E’ ritenuto apprezzabile il previsto sgra-
vio dell’IRPEF concentrato sui salari più bassi come stru-
mento di stimolo interno dell’economia, ma il sostegno dei
redditi più bassi come mezzo di accelerazione dell’uscita
dalla crisi dovrebbe essere concepito in vista di una radi-
cale riforma degli ammortizzatori sociali in chiave univer-
salistica. Si segnala, inoltre, la necessità di una soluzione
strutturale del problema degli esodati. 
Come avvenne negli anni ’90 per creare le condizioni di in-
gresso nell’euro, il CNEL ritiene necessario individuare un
catalizzatore che permetta di concentrare gli sforzi di tutti
gli attori economici e istituzionali attorno all’obiettivo
della crescita della produttività: occorrono “un patto per
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minori” deve chiedere il certificato penale dal casellario
giudiziale dal quale risulti l’assenza di condanne ricondu-
cibili ai reati di sfruttamento minorile sotto l’aspetto ses-
suale e pornografico. Sul tema, da segnalare anche la
circolare del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali
n. 9 dell’11 aprile 2014 che ne approfondisce gli aspetti ap-
plicativi, con particolare riguardo al personale e alle atti-
vità professionali interessate.

√ Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali –
Segretariato Generale – Circolare n. 5 del 4 marzo
2014: “Misure di contrasto al lavoro sommerso ed
irregolare - maxisanzione, revoca del provvedi-
mento di sospensione dell'attività imprenditoriale
e sanzioni per la violazione della disciplina in ma-
teria di durata media dell'orario di lavoro e di ri-
posi giornalieri e settimanali, ai sensi dell'art. 14,
D.L. n. 145/2013 (conv. da L. n. 9/2014)”.

Contiene indicazioni operative in merito alla maggiora-
zione delle sanzioni amministrative (c.d. maxi-sanzione
per il lavoro nero e per le violazioni della disciplina in ma-
teria di durata media dell’orario di lavoro nonché di riposi
giornalieri e settimanali) introdotta dall’art. 14 del decreto
“Destinazione Italia” n. 145/2013, modificato dalla legge
di conversione n. 9/2014, in particolare per quanto ri-
guarda l’applicazione dell’istituto della diffida previsto
dall’art. 13 del d.lgs. 124/2004. Vengono anche forniti
chiarimenti in merito all’applicazione della revoca del
provvedimento di sospensione in relazione al nuovo re-
gime sanzionatorio.

√ Decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34: “Disposi-
zioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupa-
zione e per la semplificazione degli adempimenti
a carico delle imprese”.
(G.U. n. 66 del 20 marzo 2014)

Alla data di redazione del presente numero del Notiziario,
il provvedimento, approvato in seconda lettura al Senato,
risulta all’esame  della Commissione X della Camera per
la terza e definitiva approvazione. Vedi approfondimento
a pag. 5.

√ Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
19 febbraio 2014: “Modalità di attuazione delle mi-
sure sperimentali per l’incremento della produt-
tività del lavoro nel periodo 1º gennaio – 31
dicembre 2014 
(G.U. n. 98 del 29 aprile 2014)

Estese anche all’anno 2014 le agevolazioni previste dall’art.
1, comma 481, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Oltre
al mantenimento del limite massimo di € 40.000 del red-
dito di lavoro dipendente conseguito nel 2013 per avere di-

continua a pagina 12

la produttività che spinga l’apparato industriale e dei ser-
vizi a impegnarsi in innovazioni organizzative, di pro-
cesso e di prodotto, mettendo in campo incentivi per
elevare gli investimenti in tecnologie innovative, cambia-
menti organizzativi e gestionali, miglioramento della
qualità del capitale umano …” e una rimodulazione del si-
stema di incentivi a favore delle imprese capaci di investire
in capitale umano. Il testo completo delle osservazioni e
proposte del CNEL al DEF 2014 è scaricabile dal sito
www.cnel.it, sezione Documenti.

Le riforme delineate dal DEF 2014

Il DEF varato dal Governo considera un ampio piano di ri-
forme strutturali che si muove lungo i tre assi istituzioni,
economia e mercato del lavoro. 
Al mercato del lavoro e ai percorsi formativi il Governo de-
dica la sezione III (PNR), Riforme nazionali in dettaglio,

ritto all’agevolazione, viene precisato che la retribuzione
di produttività individuale che può beneficiare dello sgra-
vio fiscale con aliquota fissa del 10%, sostitutiva dell’IR-
PEF e delle addizionali regionali e comunali, non può
superare i 3.000 euro lordi nel corso dell’anno 2014 (nel
corso del 2013 il limite era stato di 2.500 euro lordi). Entro
30 giorni dall’entrata in vigore del decreto andranno de-
positati presso le Direzioni Territoriali del Lavoro gli ac-
cordi già sottoscritti di contrattazione collettiva che
prevedono l’erogazione  della suddetta agevolazione fiscale
sui premi di produttività.

cap. II.6. Vi vengono definite misure urgenti per il lavoro,
per fronteggiare l’emergenza occupazionale attraverso mo-
difiche alla disciplina esistente lungo i seguenti canali: ac-
celerare la creazione di posti di lavoro, a tempo
determinato e indeterminato, per giovani e disoccupati di
tutte le età; anticipare le misure della Garanzia giovani allo
scopo di ridurre disoccupazione e inattività; migliorare il
funzionamento del mercato (domanda e offerta) e poten-
ziare le politiche attive; intervenire sulla povertà assoluta
accrescendo le misure di inclusione sociale. 
Il PNR prevede un focus sulle misure in itinere (disegno
di legge delega al Governo in tema di lavoro o jobs act), un
dettagliato quadro sulle modifiche apportate ai percorsi di
formazione e apprendistato, una descrizione della “Garan-
zia giovani” e del ruolo aggiuntivo previsto per la BEI (pro-
gramma mirato Skills and Jobs – Investing for Youth), un
quadro sugli incentivi all’occupazione giovanile, all’occu-
pazione nel Mezzogiorno e all’occupazione femminile, la
descrizione degli interventi per favorire la partecipazione
dei lavoratori agli utili di impresa, per l’imprenditorialità
giovanile e l’autoimprenditorialità. Temi ai quali verrà de-
dicato ulteriore spazio di approfondimento nei prossimi
numeri del Notiziario.

segue dalla prima pagina

Il Documento di Economia e
Finanza 2014 tra crescita e 
riforme

Lavoratori a basso reddito, a breve 
i risultati dell’indagine CNEL
Sarà presentato probabilmente prima dell’estate 2014
il rapporto CNEL sul fenomeno – che appare purtroppo
in preoccupante aumento - dei “working poor”, concer-
nente i lavoratori a basso reddito che si trovano in con-
dizioni di povertà relativa. Nel prossimo numero di
questo Notiziario forniremo una sintesi dei temi e dei
contenuti dell’indagine, realizzata su iniziativa della
Commissione II.   

, 

“Il CNEL e la Corte dei Conti, alla presenza dell’Agenzia per
l’Italia Digitale, hanno siglato un accordo di collaborazione
volto all’attuazione degli obiettivi di razionalizzazione dei si-
stemi informatici delle pubbliche amministrazioni e al con-
solidamento delle strutture IT, indicato dall‘Agenda Digitale.
Il CNEL e la Corte dei Conti sono le prime due istituzioni ita-
liane a mettere a fattor comune le proprie esigenze tecnolo-
giche, aprendo una strada importante nell’ambito della
cooperazione tecnologica interistituzionale, che condurrà a
risparmi per la finanza pubblica.”
(Ministero dell’Economia e delle Finanze, Documento di Eco-
nomia e Finanza 2014, Sezione III, Parte II, Capitolo II, Para-
grafo II.13, pag. 358).
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√ Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione
generale per gli incentivi alle imprese – Circolare
10 febbraio 2014, n. 4567: “Termini e modalità di
presentazione delle domande per la concessione e
l’erogazione del contributo di cui all’articolo 6 del
decreto interministeriale 27 novembre 2013, re-
cante la disciplina dei finanziamenti per l'acquisto
di nuovi macchinari, impianti e attrezzature da
parte di piccole e medie”.
(G.U. n. 37 del 14 febbraio 2014)

Vengono definite le modalità attraverso le quali le micro,
piccole e medie imprese possono accedere ai finanziamenti
per l’acquisto di beni strumentali (c.d. “Nuova Sabatini”)
previsti dall’art. 2 del “decreto del fare” (decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98) e dal successivo decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, 27 novembre 2013. I
finanziamenti in parola potranno riguardare le PMI ope-
ranti in tutti i settori produttivi - inclusi agricoltura e pesca
- che realizzano investimenti in macchinari, impianti, beni
strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad
uso produttivo, nonché in hardware, software e tecnologie
digitali. Lo stanziamento complessivo è pari a 191,5 milioni
di euro per gli anni 2014-2021. 

√ Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano: “Linee guida per la disciplina del con-
tratto di apprendistato professionalizzante o con-
tratto di mestiere” (20 febbraio 2014).

In attuazione di quanto previsto dall’art. 2 del decreto-
legge 28 giugno 2013, convertito con modificazioni dalla
legge 9 agosto 2013, n. 99 (vedi il numero di luglio 2013
del Notiziario), la Conferenza Stato-Regioni-Province au-
tonome hanno definito la durata, i contenuti e le modalità
di realizzazione dell’offerta formativa pubblica. La quale
sarà finanziata  “nei limiti delle risorse disponibili” e potrà
essere resa obbligatoria dalla regolamentazione regionale.

Legge 21 febbraio 2014, n. 9: “Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, recante interventi urgenti di
avvio del piano «Destinazione Italia», per il conte-
nimento delle tariffe elettriche e del gas, per la ri-
duzione dei premi RC-auto, per
l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitaliz-
zazione delle imprese, nonché misure per la rea-

lizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015”.
(G.U. n. 43 del 21 febbraio 2014)

All’esito delle modifiche introdotte nel corso dell’esame
parlamentare rispetto al testo originario del decreto-legge
presentato a dicembre, i provvedimenti più significativi in
materia di lavoro sono contenuti nei seguenti articoli: 
- art. 2: misure in materia di nuove imprese e di riqualifi-
cazione produttiva di aree di crisi industriale e fondo di in-
vestimento nel capitale di rischio delle PMI:
- art. 3: credito d’imposta per attività di ricerca e sviluppo; 
- art. 5: misure per favorire l'internazionalizzazione delle
imprese e facilitare l'ingresso e il soggiorno in Italia di
start-up innovative, ricerca e studio;  
- art. 6: misure per favorire la digitalizzazione e la connet-
tività delle piccole e medie imprese; 
- art. 11: misure per favorire la risoluzione di crisi aziendali
e difendere l'occupazione; 
- art. 12: misure per favorire il credito alla piccola e media
impresa;
- art. 13: disposizioni urgenti per EXPO 2015, per i lavori
pubblici ed in materia di trasporto aereo; 
- art. 14: misure di contrasto al lavoro sommerso e irrego-
lare. Nell’ambito di questo articolo il Ministero del Lavoro
è autorizzato ad ampliare la propria dotazione organica di
300 unità ispettive (250 ispettori del lavoro e 50 ispettori
tecnici). 

√ Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 39: “Attua-
zione della direttiva 2011/93/UE relativa alla lotta
contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale dei mi-
nori e la pornografia minorile, che sostituisce la
decisione quadro 2004/68/GAI”
(G.U. n. 68 del 22 marzo 2014)

Vengono introdotte modifiche al testo del D.P.R. n. 313 del
14 novembre 2002 (Testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di  casellario giudiziale, di
anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato
e dei relativi carichi pendenti) in base alle quali i datori di
lavoro che intendono impiegare al lavoro una persona “per
lo svolgimento di attività professionali o attività volontarie
organizzate che comportino contatti diretti e regolari con

Focus
- A febbraio 2014 il tasso di occupazione 15-64 anni è
pari al 55,2%, stabile nel confronto mensile ma in diminu-
zione in termini congiunturali di 0,8 punti percentuali. Se-
condo il genere si conferma su base annua il trend
peggiorativo e nel contempo perdura il differenziale tra le
due componenti, poiché il dato maschile (64%) si mostra,
di nuovo, superiore a quello femminile (46,6%). Rispetto
ai correlati target della Strategia Europa 2020 e del Pro-
gramma Nazionale di Riforme, nel IV trimestre 2013 il
tasso di occupazione 20-64 anni si valorizza al 59,9%
(69,8% per gli uomini e 50,1% per le donne), inferiore di
almeno sette punti percentuali rispetto ai valori assunti a
riferimento. 

- Gli occupati sono 22,2 milioni, in diminuzione rispetto
a gennaio (0,2%, 39mila unità) ed ancora in calo rispetto
al 2013 (1,6%, corrispondente a 365mila unità); la contra-
zione annua interessa entrambi i generi e, qui, soprattutto
gli uomini (2,2%, pari a 294mila unità) mentre su base
congiunturale solo l’occupazione femminile mostra un
contenuto miglioramento, crescendo dello 0,3% (26 mila
unità). Proseguono le dinamiche negative osservate in pas-
sato e si smorzano nel medio periodo alcuni trend positivi
osservati in determinate componenti ossia donne, immi-
grati, forme contrattuali più flessibili. Complessivamente,
nel IV trimestre 2013 si riscontra un’ulteriore contrazione
del numero degli occupati (1,7% su base annua, 397mila
unità), diffusa territorialmente e più intensa nelle regioni
meridionali (4,7% rispetto allo 0,9% del Nord e dello
0,03% del Centro). Prosegue, inoltre, il calo dell’occupa-
zione maschile (2,2%, 294mila unità), cui si associa una
nuova contrazione di quella femminile (1,1%, 103mila
unità); parimenti, oltre alla tendenziale riduzione dell’oc-
cupazione italiana (1,9%, 388mila unità), si riscontra un
primo peggioramento di quella straniera che, complessi-
vamente, si contrae dello 0,4% (10mila unità) esclusiva-
mente per la dinamica negativa della relativa componente
maschile (17mila unità). Secondo la classe di età perdura
la crescita degli occupati over55 (6,3%), a scapito dei gio-
vani (under35) e dei giovani-adulti (35-44 anni) che dimi-
nuiscono, rispettivamente, del 7,9% (446mila unità) e del
3,2% (225mila unità).

- Il tasso di disoccupazione, pari al 13%, rimane pres-
soché costante rispetto a gennaio mentre sconta un nuovo
peggioramento di 1,1 punti percentuale nel confronto ten-
denziale. Secondo il genere l’indicatore evidenzia per le
donne un valore più alto (13,6%, rispetto al 12,5% rilevato
tra gli uomini), pur avendo sperimentato nell’anno un
trend negativo relativamente meno intenso. L’analisi per
origine (15enni e più) consente di riscontrare un peggio-
ramento componente immigrata ed il permanere del diva-

rio  tra i due segmenti (almeno cinque punti percentuali):
al IV trimestre 2013 il relativo indice aumenta sia su base
congiunturale che tendenziale, attestandosi al 17,7%. L’ul-
teriore dettaglio per genere mostra livelli mediamente più
alti per gli uomini stranieri rispetto agli italiani (rispetti-
vamente 16,5% e 11,4%) e l’analoga differenza si riscontra
tra le donne (19,1% e 13%).

- Secondo i dati più recenti, il tasso di disoccupazione
di lunga durata risulta pari al 7,4% (8,1% per le donne
e 6,9% per gli uomini). L’indicatore cresce di un punto per-
centuale sia rispetto al precedente trimestre sia nell’anno,
sintetizzando così il peggioramento nelle opportunità di
riallocazione che si rivela diffuso territorialmente e soprat-
tutto tra le donne. Ad ulteriore conferma del peggiora-
mento delle prospettive di occupabilità, l’incidenza dei
NEET (under29 non occupati e non in istruzione) si atte-
sta al 26,7% (28,7% tra le donne e 24,8% tra gli uomini)
aumentando nel confronto tendenziale di 2,4 punti per-
centuali.

- Tra i più giovani (under 25), le persone in cerca di oc-
cupazione sono 678mila e rappresentano l’11,3% della po-
polazione in questa classe di età, in lieve miglioramento
nel confronto mensile ma in crescita di 0,5 punti percen-
tuali nei dodici mesi. Il tasso di disoccupazione dei 15-
24enni è pari al 42,3%, in diminuzione di 0,1 punti
percentuali rispetto a gennaio ma in aumento di 3,6 nel
confronto tendenziale. Per la fascia di età 20-24 anni, i dati
più recenti mostrano un tasso di disoccupazione pari al
39,5%.

- Il numero dei disoccupati, pari a 3,31 milioni, aumenta
dello 0,2% rispetto a gennaio (8 mila unità) e limitata-
mente alla componente maschile (1,6%, 29mila unità) che
compensa la lieve diminuzione rilevata tra le donne (1,4%,
21mila unità). Su base annua si misura un nuovo e consi-
stente allargamento dell’area della disoccupazione, pari al
9% (272mila unità), diffuso nel territorio e tra i generi,
seppure più intenso tra gli uomini. In prosecuzione del
trend osservato nel trimestre, si estende la componente
costituita da coloro che hanno perso il lavoro, dei disoc-
cupati over35, di coloro che cercano un impiego da più di
un anno e, in termini minori, delle persone in cerca del
primo impiego.

Gli inattivi tra 15 e 64 anni (14,4mila unità) rimangono
sostanzialmente stabili sia rispetto al mese precedente sia
su base annua; secondo il genere solo la componente ma-
schile sconta una crescita (sia in termini congiunturali che
tendenziali) compensata dall’opposta dinamica di quella
femminile. L’analisi sulle singole componenti evidenzia
come nell’anno siano aumentati soprattutto gli uomini
inattivi (italiani ed immigrati) che non cercano attiva-

Politiche del lavoro: 
principali novità 

normative ed istituzionali
(febbraio 2014 - aprile 2014)

√

Questo numero del Notiziario, è stato predisposto

dai seguenti funzionari del II Ufficio di supporto

agli Organi Collegiali: Marco Biagiotti, Gerardo

Cedrone, Margherita Chierichini, Simona Rita

Montagnino, Giuditta Occhiocupo, Simona Tra-

dardi, coordinati dal dirigente dell’Ufficio, Larissa

Venturi, e con il supporto tecnico del Servizio As-

sistenza Informatica.
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Il “Dossier immigrazione L’Organismo Nazionale di Coor-
dinamento per le politiche di integrazione sociale degli
stranieri - attivo presso il CNEL - e il Ministero del Lavoro
- Direzione Generale dell’Immigrazione, hanno organizzato
un incontro con gli ambasciatori dei paesi di origine delle
principali comunità straniere non comunitarie presenti in
Italia, a completamento degli approfondimenti che il Mi-
nistero promuove con i “Rapporti annuali sulle principali
comunità straniere presenti in Italia”. I rapporti del 2013
analizzano la condizione occupazionale, con riferimento
alla segmentazione per genere e classi di età, ai settori di
attività economica, ai profili professionali e reddituali, alle
tipologie contrattuali. 
I marocchini rappresentano la prima comunità tra i non co-
munitari con il 13,6 % del totale dei regolarmente soggior-
nanti: il 46% della popolazione di oltre 15 anni di età è
occupata, mentre il tasso di disoccupazione è molto supe-
riore al dato complessivo dei non comunitari (23% a fronte
del 14,5%) e il 41% degli occupati è assorbito nel comparto
industriale (27% nell’industria in senso stretto, il 15% nelle
costruzioni, il 19% nel commercio). Nel 2012 i lavoratori
marocchini con un rapporto di lavoro dipendente erano
175mila, dei quali 110mila con contratto a tempo indeter-
minato. Un commerciante su 4 (40mila) e un imprenditore
su 5 (58mila) tra i non comunitari è di origine marocchina,
mentre 12mila sono gli artigiani. 
Il 13% dei non comunitari è albanese. La metà dei lavora-
tori albanesi è impiegato nel comparto industriale, e di que-
sti uno su tre lavora nelle costruzioni. Nel 2012 più di

196mila erano i lavoratori albanesi con rapporto di lavoro
dipendente, 129mila dei quali con contratto a tempo inde-
terminato. Un artigiano su 4 (33mila), tra i non comunitari,
è albanese.  
I cinesi rappresentano la terza comunità, con l’8% del com-
plesso dei non comunitari; il 70% della popolazione cinese
di più di 15 anni è occupata, mentre il tasso di disoccupa-
zione è sensibilmente inferiore a quello sul totale dei non
comunitari (4% a fronte del 14,5%). Il commercio assorbe
il 39% degli occupati, l’industria in senso stretto il 33%, il
settore ristorazione/alberghiero il 20%. Nel 2012 oltre
42mila erano i cinesi titolari di imprese individuali, 39mila
i commercianti. 
Gli ucraini sono il 6% del totale dei non comunitari regolari
e presentano una polarizzazione di genere molto significa-
tiva: l’80% di donne, contro una media dei non comunitari
pari al 49%. Il 68% della popolazione ucraina di età supe-
riore ai 15 anni è occupata (valore superiore di 10 punti ri-
spetto al dato registrato per tutti i non comunitari), mentre
i disoccupati sono al di sotto (11%) rispetto ai totale dei non
comunitari (14,5%). L’85% degli occupati ucraini è assor-
bito dal terziario, il 65% nei servizi sociali e alla persona.
Un lavoratore domestico non comunitario su 4 è ucraino:
107mila, per il 96% donne. 
I filippini, con il 4,2% del totale dei non comunitari, rap-
presentano la comunità più demograficamente matura, con
distribuzione per classi di età che mostra un peso rilevante
dell’età adulta. L’82% della popolazione di più di 15 anni è
occupata, con un valore superiore di 25 punti rispetto al to-
tale dei non comunitari e un tasso di disoccupazione sensi-
bilmente inferiore a quello del complesso dei non
comunitari (5% a fronte del 14,5%). Il 93% degli occupati è
assorbito nel terziario (servizi pubblici, sociali e alla per-
sona), con il 15% di tutti i lavoratori stranieri impiegati nel
settore domestico. 

mente un impiego mentre il calo delle donne inattive si
concentra di nuovo nelle regioni centro-settentronali ed
interessa solo le classi di età adulte (over54 anni). Il tasso
di inattività si stabilizza al 36,4%, rimanendo stabile nel
confronto mensile e scontando un aumento di 0,1 punti
percentuali su base annua; secondo le principali dimen-
sioni permangono significative differenze (26,7% per gli
uomini e 46,1% per le donne; 47,8% tra gli under35; 72,5%
tra i 15-24enni; 47,3% nel Mezzogiorno; 30% tra gli stra-
nieri).

- Per il IV trimestre 2013 l’analisi delle dinamiche set-
toriali pone in evidenzia il perdurante calo delle figure la-

- Nell’industria in senso stretto prosegue la dinamica ne-
gativa, avviatasi nei precedenti trimestri, con un calo ten-
denziale dello 0,7% (30mila unità), diffusa in entrambe le
posizioni (autonomi e dipendenti) e particolarmente rile-
vante nel Mezzogiorno. Si accentua anche la contrazione
dell’occupazione nelle costruzioni (5,6%, pari a 96mila)
che interessa soprattutto le posizioni dipendenti nelle re-
gioni meridionali.  Il terziario sconta una nuova varia-
zione negativa (1,6%, pari a 252mila unità),
particolarmente rilevante nei servizi generali dell’ammi-
nistrazione pubblica, nei servizi collettivi alla persona, nel
settore del trasporto e del magazzinaggio. Nell’agricol-
tura si riscontra un  decremento del volume degli occu-
pati, a sintesi della riduzione tra i lavoratori dipendenti
(significativa nelle regioni centrali) e la crescita – meno
intensa – degli autonomi (diffusa nel territorio nazionale).

- I dati amministrativi del sistema delle comunica-
zioni obbligatorie del Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali (CO) completano il quadro fornendo
informazioni sulle attivazioni e sulle cessazioni dei rap-
porti di lavoro dipendente e parasubordinato. Nel IV tri-
mestre 2013 si riscontra una nuova contrazione annua del
volume dei rapporti di lavoro attivati, diffusa nel territorio,

Tassi di occupazione, disoccupazione ed inattività 
(Elaborazioni CNEL su dati ISTAT, aprile 2014)

Tasso di disoccupazione di lunga durata (Elaborazioni CNEL su dati
ISTAT, valori e variazioni congiunturali e tendenziali - gennaio 2014)

vorative a tempo pieno (2,6% su base annua, 487mila
unità) e l’ulteriore crescita, seppure secondo un trend
meno sostenuto, degli occupati a tempo parziale (2,2%,
90mila unità) che si rivelano soprattutto di tipo involon-
tario fino a costituire poco più del 60% del numero com-
plessivo di lavoratori ad orario ridotto. L’occupazione alle
dipendenze sconta nell’anno un complessivo calo del 2,1%
(355mila unità), dovuto al nuovo e sostenuto calo delle fi-
gure impiegate a tempo pieno ed indeterminato (1,3%, 199
mila unità) e dei lavoratori a termine (6,6%, 156mila unità)
combinata alla sola tenuta dei lavoratori permanenti e a
tempo parziale (4,2%, 106mila unità). I lavoratori auto-
nomi diminuiscono su base annua dello 0,8% (42mila
unità), inclusi i collaboratori, il cui calo si valorizza al
13,3% (54mila unità) e interessa soprattutto i servizi e tra
questi i servizi collettivi e alla persona, di informazione e
telecomunicazione. Nel dettaglio, queste flessioni riguar-
dano entrambi i generi e sono diffuse territorialmente,
concentrandosi nell’occupazione italiana e qui tra gli
under35. Queste evoluzioni determinano, tra i vari effetti,
la crescita tendenziale dei livelli di partecipazione, nonché
l’espansione dell’offerta di lavoro dove si acuiscono i feno-
meni di segmentazione (in primis per genere, età, origine),
di sottoinquadramento, di impieghi a bassa remunera-
zione, della crescita del rischio povertà, della contrappo-
sizione delle coorti più giovani a quelle più adulte, del
deterioramento delle prospettive e delle capacità inclusive
del mercato del lavoro.

nei settori (ad eccezione dell’agricoltura e qui tra gli uo-
mini) e nei generi. L’analisi delle componenti mostra una
media di attivazioni procapite pari ad 1,43, una marcata
polarizzazione nei servizi (75% del totale), perdite più con-
sistenti nelle costruzioni (4,6%), nelle regioni settentrio-
nali (1,7%) e nel segmento femminile (2,1%,
particolarmente intensa nei servizi, nei rapporti a tempo
indeterminato e nell’apprendistato). Si conferma, inoltre,
la tendenza di una ricomposizione verso i contratti di la-
voro a tempo determinato che aumentano su base tenden-
ziale dell’1,1% fino a rappresentare il 68% del totale, a
sconto di quello indeterminato e dell’apprendistato (che
corrispondono rispettivamente al 16% e al 2% del totale).
Nel contempo si rileva una modesta crescita (4,8% nel-
l’anno e concentrata tra gli uomini) delle altre forme di im-
piego, comprensiva dei contratti di inserimento lavorativo,
di agenzia, intermittente ed interinale. Nel medesimo pe-
riodo, anche le interruzioni di lavoro scontano un calo, più
marcato ma in linea con la dinamica delle attivazioni, in-

Il lavoro delle prime cinque 
comunità straniere presenti 
in Italia

STRANIERI NON COMUNITARI PRESENTI IN ITALIA
Elaborazione CNEL su dati del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione degli stranieri, 2013
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teressando maggiormente le regioni settentrionali (3,9%
su base annua), l’industria (6,4% e qui le costruzioni 7,3%),
la componente femminile (3,5%), i contratti di collabora-
zione e a tempo indeterminato (rispettivamente del 20,7%
e del 13,9%). La cessazione dei rapporti di lavoro motivata
dalla scadenza del termine riguarda il 69% dei casi; nel
contempo prosegue la contrazione dei licenziamenti e delle
dimissioni, rispettivamente del 23% e dello 0,6%. In ter-
mini di durata, più dell’80% dei rapporti cessati prevedeva
un termine non superiore all’anno, equamente suddiviso
tra i due generi e con un apice nella categoria corrispon-
dente ad una durata superiore ai quattro mesi. Per età i vo-
lumi maggiori (sia delle attivazioni che delle cessazioni) si
registrano nella classe 25-34 e, a seguire, 35-44.

- I dati INPS sul lavoro occasionale ed accessorio evi-
denziano la diffusione sul territorio e nei vari settori pro-
duttivi del ricorso a prestazioni lavorative pagate con i
voucher. Nel corso del 2013 il numero dei lavoratori coin-
volti – pari a 478mila – è cresciuto su base annua del 32%,

8

in linea con la dinamica dei voucher riscossi, corrispondente
a 25,2 milioni con un incremento tendenziale del 13%.

- Nel IV trimestre 2013 il tasso dei posti vacanti (industria
e servizi) è pari allo 0,4%, stabile nel confronto congiunturale
e su base annua. Nell’industria il tasso presenta la medesima
dinamica dell’indicatore generale, valorizzandosi al 4% men-
tre nei servizi si attesta ad un livello lievemente più basso
(3%) per effetto del trend decrescente negli ultimi quattro tri-
mestri. All’interno dell’industria si rileva un aumento tenden-
ziale solo nelle attività connesse alla fornitura di energia
elettrica e gas (con una crescita di 2,4 punti percentuali),
mentre peggiora nelle attività connesse all’estrazione di mi-
nerali e alla fornitura di acqua (fino a 0,4 punti percentuali);
rimane invece invariato nei restanti settori tra cui  manifat-
turiero e costruzioni. Nei servizi il calo è diffuso tra i vari com-
parti e, in particolare, nelle attività  riconducibili al macro
comparto istruzione, sanità, assistenza sociale, attività arti-
stiche e, a seguire, nei settori trasporto e magazzinaggio, at-
tività finanziarie ed assicurative (circa 0,1 punti percentuali).

Tassi di disoccupazione. Valori percentuali 
(Elaborazioni CNEL su dati EUROSTAT)

Tassi di disoccupazione. Valori percentuali 
(Elaborazioni CNEL su dati EUROSTAT)

CIG in crescita e domande 
di disoccupazione in calo

Dalla lettura dei dati pubblicati dall’INPS, nel suo con-
sueto report mensile dedicato alla Cassa Integrazione Gua-
dagni, ciò che maggiormente colpisce è il massiccio ricorso
agli interventi di integrazione salariale con un ammontare
complessivo che supera i cento milioni di ore autorizzate
e che coinvolgerebbe un numero di lavoratori, per il solo
mese di marzo, stimabile intorno ai 500.000 dipendenti.
Oltre a far registrare un aumento generale nel suo anda-
mento tendenziale (+ 2,1% nei dodici mesi) tale fenomeno,
nella sua analisi congiunturale, evidenzia un incremento
che, se nella comparazione “destagionalizzata” dei dati ri-
sulta pari al +2,4%, in un confronto “grezzo” con il dato as-
soluto  del precedente mese di febbraio (che registra circa
83 milioni di ore erogate) dà luogo invece  ad una ben più
consistente variazione del +20,3% degli interventi autoriz-
zati.
Analizzando tale incremento secondo l’incidenza attribui-
bile alle diverse tipologie di intervento emerge che esso è
in certa misura imputabile agli interventi in deroga
(+12,6% nella loro dinamica tendenziale e +14,6% su base
annua) e tale deciso rialzo risulta essere ancora più preoc-
cupante in considerazione del fatto che non solo esso ri-

sentirebbe delle attuali limitazioni legate agli stanziamenti
regionali ma anche, in prospettiva, come pure dichiarato
recentemente dal Ministro del lavoro, delle future diffi-
coltà a reperire il rifinanziamento di tali ammortizzatori
sociali.
Ma, soprattutto, è negli interventi straordinari (che da soli
rappresentano circa il 45% del complessivo aumento) che
si concentra il maggior quantitativo di ore richieste mentre
in forte riduzione risultano essere invece le domande pre-
sentate per gli interventi di cassa integrazione ordinaria (-

20% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente e -23,4%
su base annua).
Tale quadro conferma ancora una volta le dimensioni della
crisi del sistema produttivo italiano: a fronte delle diminuite
richieste di intervento riconducibili a difficoltà aziendali di
natura temporanea e transitoria (CIGO) si assiste al notevole
aumento delle richieste di intervento autorizzate che invece
rinviano a situazioni di grave crisi occupazionale (CIGD) e
“strutturale” delle aziende (CIGS).
Considerando infine i dati relativi all’accesso alle indennità di
“disoccupazione involontaria” ovvero alla cosiddetta Assicu-
razione sociale per l’impiego (ASpI e mini ASpI) sono state
presentate (nel mese di febbraio 2014) un numero comples-
sivo di richieste di intervento pari a 126.855 domande. Tale
dato, comprendente gli assegni di mobilità (9.049), l’AspI
(85.964) e la mini ASpI (31.595), ha fatto registrare una fles-
sione tendenziale delle richieste previdenziali pari al -4,77%
rispetto al mese di febbraio 2013 (133.045) e tale inversione
di tendenza apparirebbe inoltre confortata dal calo congiun-
turale rispetto al precedente mese di gennaio (204.654) con
una contrazione delle domande pari a circa il -62%.
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Ad eccezione dei servizi di informazione e comunicazione
e delle attività di alloggio e di ristorazione - dove si riscon-
tra una lieve crescita di 0,1 punti percentuali – nei restanti
comparti l’indicatore rimane pressoché costante. In ter-
mini di stima dell’offerta di lavoro non soddisfatta, si con-
fermano soprattutto le difficoltà dell’industria e le ridotte
disponibilità nel terziario, inclusa la capacità di riassorbire
i propri disoccupati e  quelli precedentemente impiegati in
altri settori.

- Nell’industria e nei servizi di mercato l’indicatore
ISTAT delle ore lavorate pro-capite nelle imprese
con almeno 10 addetti rimane stabile nel confronto annuo
mentre sconta un nuovo calo su base congiunturale. Que-
sta contrazione, che complessivamente ed in termini de-
stagionalizzati si valorizza allo 0,2%, interessa l’industria
in senso stretto (0,6%) e le costruzioni (1,9%) e in misura
più contenuta i servizi dove la riduzione, complessiva-
mente pari allo 0,1%, risulta più intensa tra le attività fi-
nanziarie ed assicurative (0,9%). Nel medesimo periodo,
l’incidenza delle ore di cassa integrazione salariale
utilizzate si attesta a 36,1 ore ogni mille ore lavorate, di-
minuendo in termini tendenziali di 8 ore. A questa contra-
zione, diffusa in ogni settore ad eccezione delle costruzioni,
si affianca una lieve diminuzione nell’utilizzo del lavoro
straordinario (con un’incidenza sul totale delle ore lavorate
pari al 3,5%), che si  concentra nei servizi. Ciò conferma il
perdurare delle difficoltà nella riallocazione dei lavoratori
e nella creazione di nuove opportunità di impiego.

- Nel confronto europeo (EUROSTAT), nel IV trimestre
2013 il costo del lavoro per ora lavorata aumenta ul-
teriormente (1,2% su base annua) per effetto della crescita
di entrambe le componenti e, in misura più significativa,
per la dinamica dei redditi e salari (1,6%) rispetto all’altra
quota non wage cost (0,1%). Questo trend perdura nell’in-
dustria (1,5%), nei servizi (0,9%, riferito alla macro area
business economy), nelle costruzioni (0,5%); analogo au-
mento si rileva nelle attività riconducibili alla Pubblica
Amministrazione, difesa, sicurezza pubblica, istruzione,
salute ed attività sociali (1,7%). In questo contesto, l’Italia
sconta un nuovo aumento dell’aggregato (1,6%), più in-
tenso di quanto rilevato nell’Unione (EU28) e diffuso nei
vari settori per effetto della maggiore crescita della com-
ponente non wage cost.

- Nel medesimo periodo, i dati rilevati sul costo del la-
voro per unità di prodotto (CLUP) nell’area euro mo-
strano nel confronto annuo un aumento dello 0,4%
concentrato nei servizi (0,9%) che compensa la lieve con-
trazione rilevata nell’industria in senso stretto (0,7%). In
Italia si osserva il medesimo trend (0,4%) per effetto di
una diversa dinamica delle singole componenti (in parti-

colare la sostanziale stabilità nei servizi e la crescita del 2%
nell’industria in senso stretto) a fronte di un andamento
crescente della produttività del lavoro.

- I dati INAIL sull’andamento infortunistico della
componente immigrata mostrano tra il 2008 ed il 2012
una contrazione degli eventi pari al 27%, contestuale ad
una significativa crescita del volume degli occupati: alla
fine di questo quinquennio gli infortuni registrati si quan-
tificano in circa 104mila casi in corrispondenza ad un vo-
lume di lavoratori stranieri pari a 2,3 milioni. L’analisi per
settore consente di rilevare anche le differenze tra genere
e territorio: il calo degli infortuni risulta diffuso tra i generi
e più intenso nell’industria e nei servizi (28%), dove si con-
centra la maggior parte dei lavoratori immigrati e si regi-
strano le quote più alte di eventi. In questo contesto, il
settore manifatturiero presenta la percentuale più alta di
infortuni (21%) e, a seguire, le costruzioni (11%), i trasporti
(9%) ed alberghi e ristorazione (6%). Sul territorio la mag-
gior parte dei lavoratori è occupata nel centro-nord (circa
l’80% sul totale), dove è occorsa sia la quasi totalità degli
eventi denunciati (circa il 90%) sia il calo più intenso degli
incidenti (28%). Nel quinquennio 2008/2012 l’occupa-
zione femminile - caratterizzata dalla crescita del numero
delle lavoratrici e dei livelli di partecipazione per effetto
della crisi - beneficia di una diffusa contrazione degli in-
fortuni, pari al 12,8% che si rivela più intensa in agricoltura
(27%) rispetto all’industria e servizi (13%) e al comparto
della Pubblica Amministrazione (4%). Con ulteriori analisi
si rilevano anche fattori esogeni: nei settori caratterizzati
da una netta prevalenza femminile (tra cui assistenza alle
famiglie, sanità e assistenza sociale, gestione in conto
stato) almeno due terzi delle denunce riguardano donne e
oltre la metà degli eventi mortali che riguardano questo
genere accadono nel comparto servizi. Secondo l’età le 35-
49enni sono più interessate dal fenomeno infortunistico,
pur rimanendo complessivamente meno coinvolte rispetto
agli uomini (INAIL, gennaio-marzo 2014). 

A febbraio nell’area euro (EA18) il tasso di disoccupa-
zione si valorizza all’11,9% sostanzialmente stabile da ot-
tobre 2013 ed in lieve calo su base tendenziale (0,1 punti
percentuali). Nell’area EU28, l’indicatore si attesta ad un
livello lievemente più basso, dopo aver sperimentato un
trend decrescente: a febbraio è pari al 10,6%, rispetto al
10,7% registrato a gennaio e al 10,9% di un anno prima. La
disoccupazione giovanile (under 25) migliora nel con-
fronto congiunturale e tendenziale, valorizzandosi al 23,5%
nell’area euro e al 22,9% nell’area EU28, con valori più alti
tra gli uomini. L’analisi secondo il territorio conferma la
variabilità esistente tra i vari Paesi: i tassi di disoccupazioni
più bassi si misurano in Austria, Germania, Malta e Paesi
Bassi mentre i valori più alti in Spagna, Croazia e Grecia.

Le imprese del made in Italy
assumono di più, ma la discesa
dell’occupazione non si arresta

Secondo il Sistema informativo Excelsior, le previsioni di
occupazione delle imprese dell’industria e dei servizi, nel I
trimestre 2014, mostrano segnali importanti sul fronte oc-
cupazione, espressione di aspettative di miglioramento del
contesto economico delle componenti imprenditoriali. Il
possibile incremento delle esportazioni sostiene, infatti, le
previsioni occupazionali delle imprese con oltre 50 dipen-
denti operanti in diversi comparti della manifattura made
in Italy, a partire dalla meccanica (3mila i posti di lavoro
in più entro marzo programmati da queste imprese). Si evi-
denzia, inoltre, l’incremento di 5mila occupati dei servizi
innovativi e di supporto alle attività aziendali e di 2mila
unità del tessuto economico lombardo, in particolare di Mi-
lano sempre più proiettata verso Expo 2015. Si conferma,
infine, un’attenzione alla cura della persona che porta a
prevedere un incremento della forza lavoro pari a 6mila
unità in questo settore. Tuttavia, la capacità di recupero di
queste componenti imprenditoriali rallenta ma non riesce
ancora a fermare il percorso di discesa dell’occupazione nel
settore privato.
Sulla base di questi dati, i contratti (sia di assunzione alle
dipendenze, sia di collaborazione lavorativa a carattere au-
tonomo) che le imprese prevedono di stipulare complessi-
vamente nel I trimestre 2014 sono poco meno di 185mila,
a fronte di oltre 199mila uscite. Il saldo negativo si attesta
a 14.500 unità, decisamente inferiore a quello del trimestre
precedente (-146mila), e il più contenuto da oltre anno e
mezzo (fatta eccezione per le previsioni del II trimestre

2013).
Rispetto al trimestre  precedente, i contratti previsti sono
circa 20.800 in più (12,6%), un risultato dovuto pressoché
interamente all’aumento (48,2%) dei contratti di lavoro ati-
pici (di somministrazione, di collaborazione e altri contratti
di lavoro parasubordinato). Si calcola inoltre una riduzione
dei contratti stagionali (26,2% in meno dello scorso anno).
Nonostante i giovani, al pari delle donne, non beneficino
dell’evoluzione congiunturale della domanda di lavoro, il
dato positivo è l’innalzamento della quota di assunzioni ri-
servate ai laureati e diplomati che  arriva al 26% del totale,
superando di punti quella del 1° trimestre 2013. 

Ad eccezione delle costruzioni, diversi comparti del settore
manifatturiero sembrano poter far tornare in attivo il bilan-
cio tra entrate e uscite di personale. Tra i servizi, il contesto
appare ancora difficile soprattutto per le imprese legate ai
servizi di alloggio e ristorazione (-12mila il saldo atteso),
mentre il saldo è positivo per i servizi avanzati di supporto
alle imprese, i servizi informatici e delle tlc e, soprattutto i
servizi alle persone (il cui saldo sarà positivo per oltre 6mila
unità).
Secondo i dati Istat, prosegue il calo dei livelli di occupa-
zione, sia nel confronto mensile che su base tendenziale: a
febbraio 2014 gli occupati diminuiscono dello 0,2% rispetto
al mese precedente (-39mila) e dell’1,6% su base annua (-
365 mila). La componente maschile perde lo 0,5% mentre
quella femminile aumenta dello 0,3%. Su base annua, in-
vece, l’occupazione diminuisce sia per gli uomini (2,2%) sia
per le donne (0,7%). Osservando i dati trimestrali, il valore
più recente rivela un tasso di occupazione del 55,3% - in di-
minuzione dello 0,1% in termini congiunturali e dello 0,7%
rispetto a dodici mesi prima - soprattutto nel Mezzogiorno.
Al persistente calo degli occupati più giovani e dei 35-
49enni, continua a contrapporsi la crescita degli occupati
con almeno 50 anni. Analoghe tendenze peggiorative, sep-
pur contenute, si misurano nell’occupazione straniera che
si riduce di 10.000 unità.

Previsioni di attivazione e cessazione di contratti nel I trimestre 2014
(Dati Sistema informativo Excelsior, 2014) 

Previsioni di attivazione e cessazione di contratti nel I trimestre 2014
(Dati Sistema informativo Excelsior, 2014)

20% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente e -23,4%
su base annua).
Tale quadro conferma ancora una volta le dimensioni della
crisi del sistema produttivo italiano: a fronte delle diminuite
richieste di intervento riconducibili a difficoltà aziendali di
natura temporanea e transitoria (CIGO) si assiste al notevole
aumento delle richieste di intervento autorizzate che invece
rinviano a situazioni di grave crisi occupazionale (CIGD) e
“strutturale” delle aziende (CIGS).
Considerando infine i dati relativi all’accesso alle indennità di
“disoccupazione involontaria” ovvero alla cosiddetta Assicu-
razione sociale per l’impiego (ASpI e mini ASpI) sono state
presentate (nel mese di febbraio 2014) un numero comples-
sivo di richieste di intervento pari a 126.855 domande. Tale
dato, comprendente gli assegni di mobilità (9.049), l’AspI
(85.964) e la mini ASpI (31.595), ha fatto registrare una fles-
sione tendenziale delle richieste previdenziali pari al -4,77%
rispetto al mese di febbraio 2013 (133.045) e tale inversione
di tendenza apparirebbe inoltre confortata dal calo congiun-
turale rispetto al precedente mese di gennaio (204.654) con
una contrazione delle domande pari a circa il -62%.
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Il 21 marzo è entrato in vigore il decreto-legge n. 34/2014,
recante “Disposizioni urgenti per favorire il rilancio del-
l'occupazione e  per la  semplificazione  degli  adempimenti
a  carico   delle   imprese”(1) , che, essendo stato pubblicato
sulla G.U. n.66 del 20.3.2014, dovrà essere convertito in
legge entro il 20 maggio prossimo. Il provvedimento, come
noto, deliberato dal Consiglio dei Ministri nella riunione
del 12 marzo 2014, su proposta del Presidente e del Mini-
stro del Lavoro e delle Politiche Sociali, costituisce parte
del cosiddetto Jobs act, programma di Governo destinato
ad essere completato con le disposizioni del disegno di
legge delega, attualmente in discussione alla XI Commis-
sione Lavoro e Previdenza del Senato,  recante “Delega al
Governo in materia di riforma degli ammortizzatori so-
ciali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché
in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno
alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di la-
voro”.  
Il decreto-legge 34/2014, al di là delle modifiche che in-
terverranno in sede di conversione, è stato finalizzato a de-
lineare forme di flessibilità per favorire nuova
occupazione, in  particolare giovanile.
Il provvedimento si compone di sei articoli, dei quali i più
significativi riguardano la revisione del contratto a tempo
determinato e del rapporto di apprendistato. In partico-
lare, per ciò che concerne il primo si è intervenuto modi-
ficando alcune disposizioni del dlgs. 368/2001 e s.m. in
materia di contratto di lavoro a tempo determinato. E’
stata quindi prevista la possibilità di stipulare un contratto
per una “durata non superiore a trentasei mesi, compren-
siva di eventuali proroghe….sia nella forma del contratto
a tempo determinato, sia nell’ambito del contratto di som-
ministrazione a tempo determinato..” di cui al dlgs.
276/2003.  Nell’ultima versione si è arrivati ad ammettere
un numero di proroghe fino ad un massimo di cinque,
nell’arco dei complessivi trentasei mesi, indipendente-
mente dal numero dei rinnovi, sopprimendo l’onere di
provare l’obiettiva esistenza delle ragioni giustificative
della proroga che il dlgs. 368/2001 poneva a carico del da-
tore di lavoro. Inoltre, fatta salva l’individuazione dei limiti
quantitativi di utilizzazione del contratto a tempo deter-
minato (affidata ai contratti collettivi nazionali stipulati
dai sindacati maggiormente rappresentativi  e al dettato
normativo che elenca i casi di esenzione dalle limitazioni)
di cui all’art. 10, comma 7 del dlgs. 368/2001, è stato di-
sposto che il numero complessivo di contratti a tempo de-
terminato stipulati da ciascun datore di lavoro non possa
eccedere “il limite del 20% del numero dei lavoratori a
tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell’anno di as-
sunzione”, pena una sanzione amministrativa pari al 20%
e al 50% della retribuzione per ciascun mese di durata del
rapporto di lavoro, qualora il numero dei lavoratori assunti
in violazione sia o meno superiore a uno. Il decreto ha, tra
l’altro, previsto misure tese a favorire le lavoratrici me-
diante il riconoscimento del congedo di maternità di cui al

dlgs. 151/2001 e s.m. come periodo di attività utile a conse-
guire il diritto di precedenza all’assunzione a tempo indeter-
minato e a tempo determinato per quelle assunzioni
effettuate dal datore di lavoro “entro i successivi dodici mesi,
con riferimento a mansioni già espletate in esecuzione dei
precedenti rapporti a termine”. 
L’articolo 2 del decreto ha apportato modifiche alla disciplina
dell’apprendistato di cui al dlgs. 167/2011 e s.m. e alla legge
92/2012. Si è stabilito che il contratto contenga, in forma sin-
tetica, “il piano formativo individuale definito anche sulla
base di moduli e formulari stabiliti dalla contrattazione col-
lettiva o dagli enti bilaterali”. Con riferimento alla possibilità
di assunzione di nuovi apprendisti è stato disposto che, esclu-
sivamente per i datori di lavoro che occupano almeno cin-
quanta dipendenti (e non più trenta e fatta salva la possibilità
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per i contratti collettivi nazionali stipulati dai sindacati
maggiormente rappresentativi sul piano nazionale di indi-
viduare limiti diversi), essa sia subordinata alla prosecu-
zione, a tempo indeterminato, del rapporto di lavoro al
termine del periodo di apprendistato di almeno il 20%
degli apprendisti dipendenti dallo stesso datore. Tenendo
presente le reciproche e talvolta sovrapponibili compe-
tenze di Stato e Regioni in materia di apprendistato è stata
delineata la possibilità per le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano che abbiano definito un sistema
di alternanza scuola-lavoro di prevedere specifiche moda-
lità di utilizzo del contratto, anche a tempo determinato,
per lo svolgimento di attività stagionali. E’ stato altresì con-
figurato l’obbligo da parte delle Regioni di comunicare al
datore di lavoro, entro quarantacinque giorni dalla comu-
nicazione dell’instaurazione del rapporto di apprendistato,
le modalità di svolgimento “dell’offerta formativa pubblica,
anche con riferimento alle sedi e al calendario delle attività
previste…ai sensi delle linee guida adottate dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano in data 20 feb-
braio 2014”. Ai fini di favorire ulteriormente la natura for-
mativa del contratto di apprendistato, la norma ha
delineato la possibilità di stipulare contratti di apprendi-
stato, anche in deroga ai limiti di età (17 anni) di cui all’art.
5 del dlgs. 167/2011, ai fini della formazione e valorizza-
zione professionale, nonché dell’inserimento nel mondo
del lavoro degli studenti degli istituti professionali nell’am-
bito del programma sperimentale per lo svolgimento di pe-
riodi di formazione in azienda di cui all’art. 8-bis, comma
2, del dl 104/2013.  
Le norme sopra citate vanno lette tenendo in considera-
zione sia le righe di premessa all’art. 1 sia le disposizione
transitorie di cui all’art. 2-bis, aggiunte al testo originario
del decreto legge dopo l’esame alla Camera e al Senato per
la conversione. Nella premessa, dopo aver citato le cause
dell’adozione immediata del decreto legge, ossia la perdu-
rante crisi occupazionale e l’incertezza dell’attuale quadro
economico nel quale le imprese si trovano ad operare, si
ipotizza l’adozione di un testo unico semplificato della di-
sciplina dei rapporti di lavoro con la “previsione in via spe-
rimentale del contratto a tempo indeterminato a
protezione crescente, facendo salva l’attuale articolazione
delle tipologie di contratti di lavoro”. Nelle disposizioni
transitorie si chiarisce come le disposizioni di cui agli artt.
1 e 2, in materia di tempo determinato  e apprendistato,
debbano essere applicate ai rapporti di lavoro costituiti a
decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto, fa-
cendo salvi gli effetti già prodotti. I successivi articoli del
decreto sono dedicati alle misure in materia di servizi per
il lavoro, di verifica della regolarità contributiva e di con-
tratti di solidarietà. 
In particolare, si pone mano all’elenco anagrafico dei lavo-
ratori, alle semplificazioni in materia di DURC (sostituito
da una verifica telematica ed in tempo reale da parte di
chiunque vi abbia interesse della regolarità contributiva
nei confronti dell’INPS, dell’INAIL e delle Casse edili) e ai
criteri che devono essere stabiliti dal Ministero del Lavoro,
di concerto con il Ministero dell’economia e delle Finanze,
per la concessione del beneficio della riduzione contribu-

Prende avvio il 1° maggio, giorno simbolicamente dedicato
ai lavoratori, la fase attuativa del piano nazionale “Garanzia
dei giovani”, con cui si mettono a disposizione 1,5 miliardi di
euro da utilizzare nel corso del biennio 2014-2015 per offrire
ai giovani tra i 15 e i 29 anni, disoccupati o neet, una offerta
“qualitativamente valida” di lavoro, istruzione, apprendistato
o tirocinio, auto-imprenditorialità o servizio civile. Il piano,
che si rivolge a una platea potenziale di almeno un milione di
giovani, si attiva a un anno di distanza dalla raccomandazione
del Consiglio dell’UE sull’istituzione negli stati membri di uno
strumento volto a garantire ai giovani un’opzione di lavoro o
di formazione entro quattro mesi dall’inizio dello stato di di-
soccupato o dall’uscita dal sistema di istruzione formale. Con
la Garanzia trova applicazione un principio di sostegno ai gio-
vani fondato su politiche attive di istruzione, formazione e in-
serimento nel mondo del lavoro, nonché su azioni di
comunicazione e orientamento e di prevenzione dell’esclu-
sione sociale come chiave strategica delle azioni di policy. 
La parte operativa del piano si mette in funzione con un atto
volontario del giovane, che deve registrarsi sul sito del Mini-
stero o su uno dei siti attivati dalle Regioni, collegati in rete
fra loro, scegliendo la Regione che lo “prenderà in carico” at-
traverso i servizi per l’impiego o agenzie private accreditate.
In base al profilo del giovane e alle disponibilità territoriali,
sarà siglato con gli operatori un “patto di servizio” che con-
sentirà al giovane di ricevere entro i quattro mesi previsti
un’opportunità lavorativa o formativa. 
Il piano riguarda tutto il territorio nazionale, dove il tasso di
disoccupazione giovanile ha superato il 42%, ed esclude la
Provincia di Bolzano, l’unica che presenta un tasso di disoc-
cupazione giovanile inferiore al 25%. Soggetti attuatori del
piano saranno le Regioni, chiamate a gestire la quasi totalità
delle risorse disponibili (1.413 milioni su 1.513) attraverso
convenzioni che regoleranno i rapporti con il Ministero, tito-
lare del programma. Il Ministero si è attivato inoltre con la
parte datoriale, avviando un’azione di promozione di proto-
colli di collaborazione con associazioni imprenditoriali e al-
cune grandi imprese. 

Al via la fase attuativa del piano
“Garanzia giovani”

Politiche attive del lavoro 
snodo cruciale del jobs act

Il 3 aprile scorso é stato presentato in Senato il disegno di
legge S.1428 recante “Deleghe al governo in materia di ri-
forma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e
delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rap-
porti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro”(1). Insieme al decreto-legge n. 34
del 20 marzo 2014 (vedi approfondimento a pag. 5), esso fa
parte del più ampio progetto governativo in materia di ri-
forma del mercato del lavoro, ormai noto comunemente
come “jobs act”, che il CNEL sta seguendo con particolare at-
tenzione. Al riguardo, le Commissioni II (politiche del lavoro
e sistemi produttivi) e III (informazione) hanno avviato  un
percorso comune di analisi e approfondimento su alcuni
aspetti salienti del  disegno di legge delega, con l’obiettivo di
predisporre un documento di valutazioni che possa rappre-
sentare un contributo al dibattito parlamentare in corso. 
Il lavoro congiunto delle due Commissioni sui contenuti del
jobs act è stato avviato il 29 aprile scorso e proseguirà almeno
per tutto il mese di maggio. A fronte della vastità del progetto
governativo e dell’elevato numero di argomenti trattati nel di-
segno di legge delega, è parso opportuno – anche ai fini di una
migliore ottimizzazione dei tempi di lavoro delle Commissioni
-  concentrare l’attenzione sul tema della riforma dei servizi
in materia di politiche attive del lavoro (art. 2 del ddl), tradi-
zionalmente correlato a diversi filoni di attività del CNEL. Fra
gli aspetti di maggiore complessità su cui potrebbe essere utile
promuovere il confronto tra i vari soggetti istituzionali coin-
volti, rileva il tema della valorizzazione del sistema informa-
tivo per la gestione del mercato del lavoro e il monitoraggio
delle prestazioni erogate, a sua volta strettamente connesso a
quello concernente il monitoraggio e la valutazione dell’orga-
nicità e della coerenza dell’insieme delle  politiche pubbliche
in materia di lavoro.
Muovendo da tali presupposti e ritenendo necessario pro-
muovere un’iniziativa di approfondimento in grado di sugge-
rire riflessioni utili alla discussione parlamentare, le
Commissioni II e III hanno deciso di organizzare un semina-
rio di lavoro aperto alle istituzioni e alle parti sociali coinvolte
nel processo di riforma, da tenersi al CNEL in tempi rapidi.
Nel prossimo numero di questo Notiziario daremo conto
dell’esito di tale iniziativa, fornendo anche una sintesi dei con-
tenuti di merito che scaturiranno dalla discussione.  
1 Alla data di redazione del presente numero del Notiziario, il ddl AS 1428 risulta
all’esame della XI Commissione del Senato (Lavoro e previdenza sociale).

tiva nel caso dei contratti di solidarietà. Con riferimento a
quest’ultimi è stato aggiunto, in sede di conversione del de-
creto, il comma 1-ter che ne prevede il deposito presso “l’ar-
chivio nazionale dei contratti e degli accordi collettivi di
lavoro, di cui all’articolo 17 della legge 30 dicembre 1986,
n.936”, archivio che, come noto, allo stato attuale è istituito
presso il CNEL. La finalità del deposito è stata delineata nel-
l’intento di favorire la diffusione delle buone pratiche e il mo-
nitoraggio costante delle risorse impiegate.
1 Al momento in cui si scrive, il testo della legge di conversione del ddl è stato 
approvato dal Senato il 7 maggio con modificazioni.
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Il 21 marzo è entrato in vigore il decreto-legge n. 34/2014,
recante “Disposizioni urgenti per favorire il rilancio del-
l'occupazione e  per la  semplificazione  degli  adempimenti
a  carico   delle   imprese”(1) , che, essendo stato pubblicato
sulla G.U. n.66 del 20.3.2014, dovrà essere convertito in
legge entro il 20 maggio prossimo. Il provvedimento, come
noto, deliberato dal Consiglio dei Ministri nella riunione
del 12 marzo 2014, su proposta del Presidente e del Mini-
stro del Lavoro e delle Politiche Sociali, costituisce parte
del cosiddetto Jobs act, programma di Governo destinato
ad essere completato con le disposizioni del disegno di
legge delega, attualmente in discussione alla XI Commis-
sione Lavoro e Previdenza del Senato,  recante “Delega al
Governo in materia di riforma degli ammortizzatori so-
ciali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché
in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno
alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di la-
voro”.  
Il decreto-legge 34/2014, al di là delle modifiche che in-
terverranno in sede di conversione, è stato finalizzato a de-
lineare forme di flessibilità per favorire nuova
occupazione, in  particolare giovanile.
Il provvedimento si compone di sei articoli, dei quali i più
significativi riguardano la revisione del contratto a tempo
determinato e del rapporto di apprendistato. In partico-
lare, per ciò che concerne il primo si è intervenuto modi-
ficando alcune disposizioni del dlgs. 368/2001 e s.m. in
materia di contratto di lavoro a tempo determinato. E’
stata quindi prevista la possibilità di stipulare un contratto
per una “durata non superiore a trentasei mesi, compren-
siva di eventuali proroghe….sia nella forma del contratto
a tempo determinato, sia nell’ambito del contratto di som-
ministrazione a tempo determinato..” di cui al dlgs.
276/2003.  Nell’ultima versione si è arrivati ad ammettere
un numero di proroghe fino ad un massimo di cinque,
nell’arco dei complessivi trentasei mesi, indipendente-
mente dal numero dei rinnovi, sopprimendo l’onere di
provare l’obiettiva esistenza delle ragioni giustificative
della proroga che il dlgs. 368/2001 poneva a carico del da-
tore di lavoro. Inoltre, fatta salva l’individuazione dei limiti
quantitativi di utilizzazione del contratto a tempo deter-
minato (affidata ai contratti collettivi nazionali stipulati
dai sindacati maggiormente rappresentativi  e al dettato
normativo che elenca i casi di esenzione dalle limitazioni)
di cui all’art. 10, comma 7 del dlgs. 368/2001, è stato di-
sposto che il numero complessivo di contratti a tempo de-
terminato stipulati da ciascun datore di lavoro non possa
eccedere “il limite del 20% del numero dei lavoratori a
tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell’anno di as-
sunzione”, pena una sanzione amministrativa pari al 20%
e al 50% della retribuzione per ciascun mese di durata del
rapporto di lavoro, qualora il numero dei lavoratori assunti
in violazione sia o meno superiore a uno. Il decreto ha, tra
l’altro, previsto misure tese a favorire le lavoratrici me-
diante il riconoscimento del congedo di maternità di cui al

dlgs. 151/2001 e s.m. come periodo di attività utile a conse-
guire il diritto di precedenza all’assunzione a tempo indeter-
minato e a tempo determinato per quelle assunzioni
effettuate dal datore di lavoro “entro i successivi dodici mesi,
con riferimento a mansioni già espletate in esecuzione dei
precedenti rapporti a termine”. 
L’articolo 2 del decreto ha apportato modifiche alla disciplina
dell’apprendistato di cui al dlgs. 167/2011 e s.m. e alla legge
92/2012. Si è stabilito che il contratto contenga, in forma sin-
tetica, “il piano formativo individuale definito anche sulla
base di moduli e formulari stabiliti dalla contrattazione col-
lettiva o dagli enti bilaterali”. Con riferimento alla possibilità
di assunzione di nuovi apprendisti è stato disposto che, esclu-
sivamente per i datori di lavoro che occupano almeno cin-
quanta dipendenti (e non più trenta e fatta salva la possibilità
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per i contratti collettivi nazionali stipulati dai sindacati
maggiormente rappresentativi sul piano nazionale di indi-
viduare limiti diversi), essa sia subordinata alla prosecu-
zione, a tempo indeterminato, del rapporto di lavoro al
termine del periodo di apprendistato di almeno il 20%
degli apprendisti dipendenti dallo stesso datore. Tenendo
presente le reciproche e talvolta sovrapponibili compe-
tenze di Stato e Regioni in materia di apprendistato è stata
delineata la possibilità per le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano che abbiano definito un sistema
di alternanza scuola-lavoro di prevedere specifiche moda-
lità di utilizzo del contratto, anche a tempo determinato,
per lo svolgimento di attività stagionali. E’ stato altresì con-
figurato l’obbligo da parte delle Regioni di comunicare al
datore di lavoro, entro quarantacinque giorni dalla comu-
nicazione dell’instaurazione del rapporto di apprendistato,
le modalità di svolgimento “dell’offerta formativa pubblica,
anche con riferimento alle sedi e al calendario delle attività
previste…ai sensi delle linee guida adottate dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano in data 20 feb-
braio 2014”. Ai fini di favorire ulteriormente la natura for-
mativa del contratto di apprendistato, la norma ha
delineato la possibilità di stipulare contratti di apprendi-
stato, anche in deroga ai limiti di età (17 anni) di cui all’art.
5 del dlgs. 167/2011, ai fini della formazione e valorizza-
zione professionale, nonché dell’inserimento nel mondo
del lavoro degli studenti degli istituti professionali nell’am-
bito del programma sperimentale per lo svolgimento di pe-
riodi di formazione in azienda di cui all’art. 8-bis, comma
2, del dl 104/2013.  
Le norme sopra citate vanno lette tenendo in considera-
zione sia le righe di premessa all’art. 1 sia le disposizione
transitorie di cui all’art. 2-bis, aggiunte al testo originario
del decreto legge dopo l’esame alla Camera e al Senato per
la conversione. Nella premessa, dopo aver citato le cause
dell’adozione immediata del decreto legge, ossia la perdu-
rante crisi occupazionale e l’incertezza dell’attuale quadro
economico nel quale le imprese si trovano ad operare, si
ipotizza l’adozione di un testo unico semplificato della di-
sciplina dei rapporti di lavoro con la “previsione in via spe-
rimentale del contratto a tempo indeterminato a
protezione crescente, facendo salva l’attuale articolazione
delle tipologie di contratti di lavoro”. Nelle disposizioni
transitorie si chiarisce come le disposizioni di cui agli artt.
1 e 2, in materia di tempo determinato  e apprendistato,
debbano essere applicate ai rapporti di lavoro costituiti a
decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto, fa-
cendo salvi gli effetti già prodotti. I successivi articoli del
decreto sono dedicati alle misure in materia di servizi per
il lavoro, di verifica della regolarità contributiva e di con-
tratti di solidarietà. 
In particolare, si pone mano all’elenco anagrafico dei lavo-
ratori, alle semplificazioni in materia di DURC (sostituito
da una verifica telematica ed in tempo reale da parte di
chiunque vi abbia interesse della regolarità contributiva
nei confronti dell’INPS, dell’INAIL e delle Casse edili) e ai
criteri che devono essere stabiliti dal Ministero del Lavoro,
di concerto con il Ministero dell’economia e delle Finanze,
per la concessione del beneficio della riduzione contribu-

Prende avvio il 1° maggio, giorno simbolicamente dedicato
ai lavoratori, la fase attuativa del piano nazionale “Garanzia
dei giovani”, con cui si mettono a disposizione 1,5 miliardi di
euro da utilizzare nel corso del biennio 2014-2015 per offrire
ai giovani tra i 15 e i 29 anni, disoccupati o neet, una offerta
“qualitativamente valida” di lavoro, istruzione, apprendistato
o tirocinio, auto-imprenditorialità o servizio civile. Il piano,
che si rivolge a una platea potenziale di almeno un milione di
giovani, si attiva a un anno di distanza dalla raccomandazione
del Consiglio dell’UE sull’istituzione negli stati membri di uno
strumento volto a garantire ai giovani un’opzione di lavoro o
di formazione entro quattro mesi dall’inizio dello stato di di-
soccupato o dall’uscita dal sistema di istruzione formale. Con
la Garanzia trova applicazione un principio di sostegno ai gio-
vani fondato su politiche attive di istruzione, formazione e in-
serimento nel mondo del lavoro, nonché su azioni di
comunicazione e orientamento e di prevenzione dell’esclu-
sione sociale come chiave strategica delle azioni di policy. 
La parte operativa del piano si mette in funzione con un atto
volontario del giovane, che deve registrarsi sul sito del Mini-
stero o su uno dei siti attivati dalle Regioni, collegati in rete
fra loro, scegliendo la Regione che lo “prenderà in carico” at-
traverso i servizi per l’impiego o agenzie private accreditate.
In base al profilo del giovane e alle disponibilità territoriali,
sarà siglato con gli operatori un “patto di servizio” che con-
sentirà al giovane di ricevere entro i quattro mesi previsti
un’opportunità lavorativa o formativa. 
Il piano riguarda tutto il territorio nazionale, dove il tasso di
disoccupazione giovanile ha superato il 42%, ed esclude la
Provincia di Bolzano, l’unica che presenta un tasso di disoc-
cupazione giovanile inferiore al 25%. Soggetti attuatori del
piano saranno le Regioni, chiamate a gestire la quasi totalità
delle risorse disponibili (1.413 milioni su 1.513) attraverso
convenzioni che regoleranno i rapporti con il Ministero, tito-
lare del programma. Il Ministero si è attivato inoltre con la
parte datoriale, avviando un’azione di promozione di proto-
colli di collaborazione con associazioni imprenditoriali e al-
cune grandi imprese. 

Al via la fase attuativa del piano
“Garanzia giovani”

Politiche attive del lavoro 
snodo cruciale del jobs act

Il 3 aprile scorso é stato presentato in Senato il disegno di
legge S.1428 recante “Deleghe al governo in materia di ri-
forma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e
delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rap-
porti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro”(1). Insieme al decreto-legge n. 34
del 20 marzo 2014 (vedi approfondimento a pag. 5), esso fa
parte del più ampio progetto governativo in materia di ri-
forma del mercato del lavoro, ormai noto comunemente
come “jobs act”, che il CNEL sta seguendo con particolare at-
tenzione. Al riguardo, le Commissioni II (politiche del lavoro
e sistemi produttivi) e III (informazione) hanno avviato  un
percorso comune di analisi e approfondimento su alcuni
aspetti salienti del  disegno di legge delega, con l’obiettivo di
predisporre un documento di valutazioni che possa rappre-
sentare un contributo al dibattito parlamentare in corso. 
Il lavoro congiunto delle due Commissioni sui contenuti del
jobs act è stato avviato il 29 aprile scorso e proseguirà almeno
per tutto il mese di maggio. A fronte della vastità del progetto
governativo e dell’elevato numero di argomenti trattati nel di-
segno di legge delega, è parso opportuno – anche ai fini di una
migliore ottimizzazione dei tempi di lavoro delle Commissioni
-  concentrare l’attenzione sul tema della riforma dei servizi
in materia di politiche attive del lavoro (art. 2 del ddl), tradi-
zionalmente correlato a diversi filoni di attività del CNEL. Fra
gli aspetti di maggiore complessità su cui potrebbe essere utile
promuovere il confronto tra i vari soggetti istituzionali coin-
volti, rileva il tema della valorizzazione del sistema informa-
tivo per la gestione del mercato del lavoro e il monitoraggio
delle prestazioni erogate, a sua volta strettamente connesso a
quello concernente il monitoraggio e la valutazione dell’orga-
nicità e della coerenza dell’insieme delle  politiche pubbliche
in materia di lavoro.
Muovendo da tali presupposti e ritenendo necessario pro-
muovere un’iniziativa di approfondimento in grado di sugge-
rire riflessioni utili alla discussione parlamentare, le
Commissioni II e III hanno deciso di organizzare un semina-
rio di lavoro aperto alle istituzioni e alle parti sociali coinvolte
nel processo di riforma, da tenersi al CNEL in tempi rapidi.
Nel prossimo numero di questo Notiziario daremo conto
dell’esito di tale iniziativa, fornendo anche una sintesi dei con-
tenuti di merito che scaturiranno dalla discussione.  
1 Alla data di redazione del presente numero del Notiziario, il ddl AS 1428 risulta
all’esame della XI Commissione del Senato (Lavoro e previdenza sociale).

tiva nel caso dei contratti di solidarietà. Con riferimento a
quest’ultimi è stato aggiunto, in sede di conversione del de-
creto, il comma 1-ter che ne prevede il deposito presso “l’ar-
chivio nazionale dei contratti e degli accordi collettivi di
lavoro, di cui all’articolo 17 della legge 30 dicembre 1986,
n.936”, archivio che, come noto, allo stato attuale è istituito
presso il CNEL. La finalità del deposito è stata delineata nel-
l’intento di favorire la diffusione delle buone pratiche e il mo-
nitoraggio costante delle risorse impiegate.
1 Al momento in cui si scrive, il testo della legge di conversione del ddl è stato 
approvato dal Senato il 7 maggio con modificazioni.
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Ad eccezione dei servizi di informazione e comunicazione
e delle attività di alloggio e di ristorazione - dove si riscon-
tra una lieve crescita di 0,1 punti percentuali – nei restanti
comparti l’indicatore rimane pressoché costante. In ter-
mini di stima dell’offerta di lavoro non soddisfatta, si con-
fermano soprattutto le difficoltà dell’industria e le ridotte
disponibilità nel terziario, inclusa la capacità di riassorbire
i propri disoccupati e  quelli precedentemente impiegati in
altri settori.

- Nell’industria e nei servizi di mercato l’indicatore
ISTAT delle ore lavorate pro-capite nelle imprese
con almeno 10 addetti rimane stabile nel confronto annuo
mentre sconta un nuovo calo su base congiunturale. Que-
sta contrazione, che complessivamente ed in termini de-
stagionalizzati si valorizza allo 0,2%, interessa l’industria
in senso stretto (0,6%) e le costruzioni (1,9%) e in misura
più contenuta i servizi dove la riduzione, complessiva-
mente pari allo 0,1%, risulta più intensa tra le attività fi-
nanziarie ed assicurative (0,9%). Nel medesimo periodo,
l’incidenza delle ore di cassa integrazione salariale
utilizzate si attesta a 36,1 ore ogni mille ore lavorate, di-
minuendo in termini tendenziali di 8 ore. A questa contra-
zione, diffusa in ogni settore ad eccezione delle costruzioni,
si affianca una lieve diminuzione nell’utilizzo del lavoro
straordinario (con un’incidenza sul totale delle ore lavorate
pari al 3,5%), che si  concentra nei servizi. Ciò conferma il
perdurare delle difficoltà nella riallocazione dei lavoratori
e nella creazione di nuove opportunità di impiego.

- Nel confronto europeo (EUROSTAT), nel IV trimestre
2013 il costo del lavoro per ora lavorata aumenta ul-
teriormente (1,2% su base annua) per effetto della crescita
di entrambe le componenti e, in misura più significativa,
per la dinamica dei redditi e salari (1,6%) rispetto all’altra
quota non wage cost (0,1%). Questo trend perdura nell’in-
dustria (1,5%), nei servizi (0,9%, riferito alla macro area
business economy), nelle costruzioni (0,5%); analogo au-
mento si rileva nelle attività riconducibili alla Pubblica
Amministrazione, difesa, sicurezza pubblica, istruzione,
salute ed attività sociali (1,7%). In questo contesto, l’Italia
sconta un nuovo aumento dell’aggregato (1,6%), più in-
tenso di quanto rilevato nell’Unione (EU28) e diffuso nei
vari settori per effetto della maggiore crescita della com-
ponente non wage cost.

- Nel medesimo periodo, i dati rilevati sul costo del la-
voro per unità di prodotto (CLUP) nell’area euro mo-
strano nel confronto annuo un aumento dello 0,4%
concentrato nei servizi (0,9%) che compensa la lieve con-
trazione rilevata nell’industria in senso stretto (0,7%). In
Italia si osserva il medesimo trend (0,4%) per effetto di
una diversa dinamica delle singole componenti (in parti-

colare la sostanziale stabilità nei servizi e la crescita del 2%
nell’industria in senso stretto) a fronte di un andamento
crescente della produttività del lavoro.

- I dati INAIL sull’andamento infortunistico della
componente immigrata mostrano tra il 2008 ed il 2012
una contrazione degli eventi pari al 27%, contestuale ad
una significativa crescita del volume degli occupati: alla
fine di questo quinquennio gli infortuni registrati si quan-
tificano in circa 104mila casi in corrispondenza ad un vo-
lume di lavoratori stranieri pari a 2,3 milioni. L’analisi per
settore consente di rilevare anche le differenze tra genere
e territorio: il calo degli infortuni risulta diffuso tra i generi
e più intenso nell’industria e nei servizi (28%), dove si con-
centra la maggior parte dei lavoratori immigrati e si regi-
strano le quote più alte di eventi. In questo contesto, il
settore manifatturiero presenta la percentuale più alta di
infortuni (21%) e, a seguire, le costruzioni (11%), i trasporti
(9%) ed alberghi e ristorazione (6%). Sul territorio la mag-
gior parte dei lavoratori è occupata nel centro-nord (circa
l’80% sul totale), dove è occorsa sia la quasi totalità degli
eventi denunciati (circa il 90%) sia il calo più intenso degli
incidenti (28%). Nel quinquennio 2008/2012 l’occupa-
zione femminile - caratterizzata dalla crescita del numero
delle lavoratrici e dei livelli di partecipazione per effetto
della crisi - beneficia di una diffusa contrazione degli in-
fortuni, pari al 12,8% che si rivela più intensa in agricoltura
(27%) rispetto all’industria e servizi (13%) e al comparto
della Pubblica Amministrazione (4%). Con ulteriori analisi
si rilevano anche fattori esogeni: nei settori caratterizzati
da una netta prevalenza femminile (tra cui assistenza alle
famiglie, sanità e assistenza sociale, gestione in conto
stato) almeno due terzi delle denunce riguardano donne e
oltre la metà degli eventi mortali che riguardano questo
genere accadono nel comparto servizi. Secondo l’età le 35-
49enni sono più interessate dal fenomeno infortunistico,
pur rimanendo complessivamente meno coinvolte rispetto
agli uomini (INAIL, gennaio-marzo 2014). 

A febbraio nell’area euro (EA18) il tasso di disoccupa-
zione si valorizza all’11,9% sostanzialmente stabile da ot-
tobre 2013 ed in lieve calo su base tendenziale (0,1 punti
percentuali). Nell’area EU28, l’indicatore si attesta ad un
livello lievemente più basso, dopo aver sperimentato un
trend decrescente: a febbraio è pari al 10,6%, rispetto al
10,7% registrato a gennaio e al 10,9% di un anno prima. La
disoccupazione giovanile (under 25) migliora nel con-
fronto congiunturale e tendenziale, valorizzandosi al 23,5%
nell’area euro e al 22,9% nell’area EU28, con valori più alti
tra gli uomini. L’analisi secondo il territorio conferma la
variabilità esistente tra i vari Paesi: i tassi di disoccupazioni
più bassi si misurano in Austria, Germania, Malta e Paesi
Bassi mentre i valori più alti in Spagna, Croazia e Grecia.

Le imprese del made in Italy
assumono di più, ma la discesa
dell’occupazione non si arresta

Secondo il Sistema informativo Excelsior, le previsioni di
occupazione delle imprese dell’industria e dei servizi, nel I
trimestre 2014, mostrano segnali importanti sul fronte oc-
cupazione, espressione di aspettative di miglioramento del
contesto economico delle componenti imprenditoriali. Il
possibile incremento delle esportazioni sostiene, infatti, le
previsioni occupazionali delle imprese con oltre 50 dipen-
denti operanti in diversi comparti della manifattura made
in Italy, a partire dalla meccanica (3mila i posti di lavoro
in più entro marzo programmati da queste imprese). Si evi-
denzia, inoltre, l’incremento di 5mila occupati dei servizi
innovativi e di supporto alle attività aziendali e di 2mila
unità del tessuto economico lombardo, in particolare di Mi-
lano sempre più proiettata verso Expo 2015. Si conferma,
infine, un’attenzione alla cura della persona che porta a
prevedere un incremento della forza lavoro pari a 6mila
unità in questo settore. Tuttavia, la capacità di recupero di
queste componenti imprenditoriali rallenta ma non riesce
ancora a fermare il percorso di discesa dell’occupazione nel
settore privato.
Sulla base di questi dati, i contratti (sia di assunzione alle
dipendenze, sia di collaborazione lavorativa a carattere au-
tonomo) che le imprese prevedono di stipulare complessi-
vamente nel I trimestre 2014 sono poco meno di 185mila,
a fronte di oltre 199mila uscite. Il saldo negativo si attesta
a 14.500 unità, decisamente inferiore a quello del trimestre
precedente (-146mila), e il più contenuto da oltre anno e
mezzo (fatta eccezione per le previsioni del II trimestre

2013).
Rispetto al trimestre  precedente, i contratti previsti sono
circa 20.800 in più (12,6%), un risultato dovuto pressoché
interamente all’aumento (48,2%) dei contratti di lavoro ati-
pici (di somministrazione, di collaborazione e altri contratti
di lavoro parasubordinato). Si calcola inoltre una riduzione
dei contratti stagionali (26,2% in meno dello scorso anno).
Nonostante i giovani, al pari delle donne, non beneficino
dell’evoluzione congiunturale della domanda di lavoro, il
dato positivo è l’innalzamento della quota di assunzioni ri-
servate ai laureati e diplomati che  arriva al 26% del totale,
superando di punti quella del 1° trimestre 2013. 

Ad eccezione delle costruzioni, diversi comparti del settore
manifatturiero sembrano poter far tornare in attivo il bilan-
cio tra entrate e uscite di personale. Tra i servizi, il contesto
appare ancora difficile soprattutto per le imprese legate ai
servizi di alloggio e ristorazione (-12mila il saldo atteso),
mentre il saldo è positivo per i servizi avanzati di supporto
alle imprese, i servizi informatici e delle tlc e, soprattutto i
servizi alle persone (il cui saldo sarà positivo per oltre 6mila
unità).
Secondo i dati Istat, prosegue il calo dei livelli di occupa-
zione, sia nel confronto mensile che su base tendenziale: a
febbraio 2014 gli occupati diminuiscono dello 0,2% rispetto
al mese precedente (-39mila) e dell’1,6% su base annua (-
365 mila). La componente maschile perde lo 0,5% mentre
quella femminile aumenta dello 0,3%. Su base annua, in-
vece, l’occupazione diminuisce sia per gli uomini (2,2%) sia
per le donne (0,7%). Osservando i dati trimestrali, il valore
più recente rivela un tasso di occupazione del 55,3% - in di-
minuzione dello 0,1% in termini congiunturali e dello 0,7%
rispetto a dodici mesi prima - soprattutto nel Mezzogiorno.
Al persistente calo degli occupati più giovani e dei 35-
49enni, continua a contrapporsi la crescita degli occupati
con almeno 50 anni. Analoghe tendenze peggiorative, sep-
pur contenute, si misurano nell’occupazione straniera che
si riduce di 10.000 unità.

Previsioni di attivazione e cessazione di contratti nel I trimestre 2014
(Dati Sistema informativo Excelsior, 2014) 

Previsioni di attivazione e cessazione di contratti nel I trimestre 2014
(Dati Sistema informativo Excelsior, 2014)

20% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente e -23,4%
su base annua).
Tale quadro conferma ancora una volta le dimensioni della
crisi del sistema produttivo italiano: a fronte delle diminuite
richieste di intervento riconducibili a difficoltà aziendali di
natura temporanea e transitoria (CIGO) si assiste al notevole
aumento delle richieste di intervento autorizzate che invece
rinviano a situazioni di grave crisi occupazionale (CIGD) e
“strutturale” delle aziende (CIGS).
Considerando infine i dati relativi all’accesso alle indennità di
“disoccupazione involontaria” ovvero alla cosiddetta Assicu-
razione sociale per l’impiego (ASpI e mini ASpI) sono state
presentate (nel mese di febbraio 2014) un numero comples-
sivo di richieste di intervento pari a 126.855 domande. Tale
dato, comprendente gli assegni di mobilità (9.049), l’AspI
(85.964) e la mini ASpI (31.595), ha fatto registrare una fles-
sione tendenziale delle richieste previdenziali pari al -4,77%
rispetto al mese di febbraio 2013 (133.045) e tale inversione
di tendenza apparirebbe inoltre confortata dal calo congiun-
turale rispetto al precedente mese di gennaio (204.654) con
una contrazione delle domande pari a circa il -62%.
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teressando maggiormente le regioni settentrionali (3,9%
su base annua), l’industria (6,4% e qui le costruzioni 7,3%),
la componente femminile (3,5%), i contratti di collabora-
zione e a tempo indeterminato (rispettivamente del 20,7%
e del 13,9%). La cessazione dei rapporti di lavoro motivata
dalla scadenza del termine riguarda il 69% dei casi; nel
contempo prosegue la contrazione dei licenziamenti e delle
dimissioni, rispettivamente del 23% e dello 0,6%. In ter-
mini di durata, più dell’80% dei rapporti cessati prevedeva
un termine non superiore all’anno, equamente suddiviso
tra i due generi e con un apice nella categoria corrispon-
dente ad una durata superiore ai quattro mesi. Per età i vo-
lumi maggiori (sia delle attivazioni che delle cessazioni) si
registrano nella classe 25-34 e, a seguire, 35-44.

- I dati INPS sul lavoro occasionale ed accessorio evi-
denziano la diffusione sul territorio e nei vari settori pro-
duttivi del ricorso a prestazioni lavorative pagate con i
voucher. Nel corso del 2013 il numero dei lavoratori coin-
volti – pari a 478mila – è cresciuto su base annua del 32%,

8

in linea con la dinamica dei voucher riscossi, corrispondente
a 25,2 milioni con un incremento tendenziale del 13%.

- Nel IV trimestre 2013 il tasso dei posti vacanti (industria
e servizi) è pari allo 0,4%, stabile nel confronto congiunturale
e su base annua. Nell’industria il tasso presenta la medesima
dinamica dell’indicatore generale, valorizzandosi al 4% men-
tre nei servizi si attesta ad un livello lievemente più basso
(3%) per effetto del trend decrescente negli ultimi quattro tri-
mestri. All’interno dell’industria si rileva un aumento tenden-
ziale solo nelle attività connesse alla fornitura di energia
elettrica e gas (con una crescita di 2,4 punti percentuali),
mentre peggiora nelle attività connesse all’estrazione di mi-
nerali e alla fornitura di acqua (fino a 0,4 punti percentuali);
rimane invece invariato nei restanti settori tra cui  manifat-
turiero e costruzioni. Nei servizi il calo è diffuso tra i vari com-
parti e, in particolare, nelle attività  riconducibili al macro
comparto istruzione, sanità, assistenza sociale, attività arti-
stiche e, a seguire, nei settori trasporto e magazzinaggio, at-
tività finanziarie ed assicurative (circa 0,1 punti percentuali).

Tassi di disoccupazione. Valori percentuali 
(Elaborazioni CNEL su dati EUROSTAT)

Tassi di disoccupazione. Valori percentuali 
(Elaborazioni CNEL su dati EUROSTAT)

CIG in crescita e domande 
di disoccupazione in calo

Dalla lettura dei dati pubblicati dall’INPS, nel suo con-
sueto report mensile dedicato alla Cassa Integrazione Gua-
dagni, ciò che maggiormente colpisce è il massiccio ricorso
agli interventi di integrazione salariale con un ammontare
complessivo che supera i cento milioni di ore autorizzate
e che coinvolgerebbe un numero di lavoratori, per il solo
mese di marzo, stimabile intorno ai 500.000 dipendenti.
Oltre a far registrare un aumento generale nel suo anda-
mento tendenziale (+ 2,1% nei dodici mesi) tale fenomeno,
nella sua analisi congiunturale, evidenzia un incremento
che, se nella comparazione “destagionalizzata” dei dati ri-
sulta pari al +2,4%, in un confronto “grezzo” con il dato as-
soluto  del precedente mese di febbraio (che registra circa
83 milioni di ore erogate) dà luogo invece  ad una ben più
consistente variazione del +20,3% degli interventi autoriz-
zati.
Analizzando tale incremento secondo l’incidenza attribui-
bile alle diverse tipologie di intervento emerge che esso è
in certa misura imputabile agli interventi in deroga
(+12,6% nella loro dinamica tendenziale e +14,6% su base
annua) e tale deciso rialzo risulta essere ancora più preoc-
cupante in considerazione del fatto che non solo esso ri-

sentirebbe delle attuali limitazioni legate agli stanziamenti
regionali ma anche, in prospettiva, come pure dichiarato
recentemente dal Ministro del lavoro, delle future diffi-
coltà a reperire il rifinanziamento di tali ammortizzatori
sociali.
Ma, soprattutto, è negli interventi straordinari (che da soli
rappresentano circa il 45% del complessivo aumento) che
si concentra il maggior quantitativo di ore richieste mentre
in forte riduzione risultano essere invece le domande pre-
sentate per gli interventi di cassa integrazione ordinaria (-

20% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente e -23,4%
su base annua).
Tale quadro conferma ancora una volta le dimensioni della
crisi del sistema produttivo italiano: a fronte delle diminuite
richieste di intervento riconducibili a difficoltà aziendali di
natura temporanea e transitoria (CIGO) si assiste al notevole
aumento delle richieste di intervento autorizzate che invece
rinviano a situazioni di grave crisi occupazionale (CIGD) e
“strutturale” delle aziende (CIGS).
Considerando infine i dati relativi all’accesso alle indennità di
“disoccupazione involontaria” ovvero alla cosiddetta Assicu-
razione sociale per l’impiego (ASpI e mini ASpI) sono state
presentate (nel mese di febbraio 2014) un numero comples-
sivo di richieste di intervento pari a 126.855 domande. Tale
dato, comprendente gli assegni di mobilità (9.049), l’AspI
(85.964) e la mini ASpI (31.595), ha fatto registrare una fles-
sione tendenziale delle richieste previdenziali pari al -4,77%
rispetto al mese di febbraio 2013 (133.045) e tale inversione
di tendenza apparirebbe inoltre confortata dal calo congiun-
turale rispetto al precedente mese di gennaio (204.654) con
una contrazione delle domande pari a circa il -62%.
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Il “Dossier immigrazione L’Organismo Nazionale di Coor-
dinamento per le politiche di integrazione sociale degli
stranieri - attivo presso il CNEL - e il Ministero del Lavoro
- Direzione Generale dell’Immigrazione, hanno organizzato
un incontro con gli ambasciatori dei paesi di origine delle
principali comunità straniere non comunitarie presenti in
Italia, a completamento degli approfondimenti che il Mi-
nistero promuove con i “Rapporti annuali sulle principali
comunità straniere presenti in Italia”. I rapporti del 2013
analizzano la condizione occupazionale, con riferimento
alla segmentazione per genere e classi di età, ai settori di
attività economica, ai profili professionali e reddituali, alle
tipologie contrattuali. 
I marocchini rappresentano la prima comunità tra i non co-
munitari con il 13,6 % del totale dei regolarmente soggior-
nanti: il 46% della popolazione di oltre 15 anni di età è
occupata, mentre il tasso di disoccupazione è molto supe-
riore al dato complessivo dei non comunitari (23% a fronte
del 14,5%) e il 41% degli occupati è assorbito nel comparto
industriale (27% nell’industria in senso stretto, il 15% nelle
costruzioni, il 19% nel commercio). Nel 2012 i lavoratori
marocchini con un rapporto di lavoro dipendente erano
175mila, dei quali 110mila con contratto a tempo indeter-
minato. Un commerciante su 4 (40mila) e un imprenditore
su 5 (58mila) tra i non comunitari è di origine marocchina,
mentre 12mila sono gli artigiani. 
Il 13% dei non comunitari è albanese. La metà dei lavora-
tori albanesi è impiegato nel comparto industriale, e di que-
sti uno su tre lavora nelle costruzioni. Nel 2012 più di

196mila erano i lavoratori albanesi con rapporto di lavoro
dipendente, 129mila dei quali con contratto a tempo inde-
terminato. Un artigiano su 4 (33mila), tra i non comunitari,
è albanese.  
I cinesi rappresentano la terza comunità, con l’8% del com-
plesso dei non comunitari; il 70% della popolazione cinese
di più di 15 anni è occupata, mentre il tasso di disoccupa-
zione è sensibilmente inferiore a quello sul totale dei non
comunitari (4% a fronte del 14,5%). Il commercio assorbe
il 39% degli occupati, l’industria in senso stretto il 33%, il
settore ristorazione/alberghiero il 20%. Nel 2012 oltre
42mila erano i cinesi titolari di imprese individuali, 39mila
i commercianti. 
Gli ucraini sono il 6% del totale dei non comunitari regolari
e presentano una polarizzazione di genere molto significa-
tiva: l’80% di donne, contro una media dei non comunitari
pari al 49%. Il 68% della popolazione ucraina di età supe-
riore ai 15 anni è occupata (valore superiore di 10 punti ri-
spetto al dato registrato per tutti i non comunitari), mentre
i disoccupati sono al di sotto (11%) rispetto ai totale dei non
comunitari (14,5%). L’85% degli occupati ucraini è assor-
bito dal terziario, il 65% nei servizi sociali e alla persona.
Un lavoratore domestico non comunitario su 4 è ucraino:
107mila, per il 96% donne. 
I filippini, con il 4,2% del totale dei non comunitari, rap-
presentano la comunità più demograficamente matura, con
distribuzione per classi di età che mostra un peso rilevante
dell’età adulta. L’82% della popolazione di più di 15 anni è
occupata, con un valore superiore di 25 punti rispetto al to-
tale dei non comunitari e un tasso di disoccupazione sensi-
bilmente inferiore a quello del complesso dei non
comunitari (5% a fronte del 14,5%). Il 93% degli occupati è
assorbito nel terziario (servizi pubblici, sociali e alla per-
sona), con il 15% di tutti i lavoratori stranieri impiegati nel
settore domestico. 

mente un impiego mentre il calo delle donne inattive si
concentra di nuovo nelle regioni centro-settentronali ed
interessa solo le classi di età adulte (over54 anni). Il tasso
di inattività si stabilizza al 36,4%, rimanendo stabile nel
confronto mensile e scontando un aumento di 0,1 punti
percentuali su base annua; secondo le principali dimen-
sioni permangono significative differenze (26,7% per gli
uomini e 46,1% per le donne; 47,8% tra gli under35; 72,5%
tra i 15-24enni; 47,3% nel Mezzogiorno; 30% tra gli stra-
nieri).

- Per il IV trimestre 2013 l’analisi delle dinamiche set-
toriali pone in evidenzia il perdurante calo delle figure la-

- Nell’industria in senso stretto prosegue la dinamica ne-
gativa, avviatasi nei precedenti trimestri, con un calo ten-
denziale dello 0,7% (30mila unità), diffusa in entrambe le
posizioni (autonomi e dipendenti) e particolarmente rile-
vante nel Mezzogiorno. Si accentua anche la contrazione
dell’occupazione nelle costruzioni (5,6%, pari a 96mila)
che interessa soprattutto le posizioni dipendenti nelle re-
gioni meridionali.  Il terziario sconta una nuova varia-
zione negativa (1,6%, pari a 252mila unità),
particolarmente rilevante nei servizi generali dell’ammi-
nistrazione pubblica, nei servizi collettivi alla persona, nel
settore del trasporto e del magazzinaggio. Nell’agricol-
tura si riscontra un  decremento del volume degli occu-
pati, a sintesi della riduzione tra i lavoratori dipendenti
(significativa nelle regioni centrali) e la crescita – meno
intensa – degli autonomi (diffusa nel territorio nazionale).

- I dati amministrativi del sistema delle comunica-
zioni obbligatorie del Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali (CO) completano il quadro fornendo
informazioni sulle attivazioni e sulle cessazioni dei rap-
porti di lavoro dipendente e parasubordinato. Nel IV tri-
mestre 2013 si riscontra una nuova contrazione annua del
volume dei rapporti di lavoro attivati, diffusa nel territorio,

Tassi di occupazione, disoccupazione ed inattività 
(Elaborazioni CNEL su dati ISTAT, aprile 2014)

Tasso di disoccupazione di lunga durata (Elaborazioni CNEL su dati
ISTAT, valori e variazioni congiunturali e tendenziali - gennaio 2014)

vorative a tempo pieno (2,6% su base annua, 487mila
unità) e l’ulteriore crescita, seppure secondo un trend
meno sostenuto, degli occupati a tempo parziale (2,2%,
90mila unità) che si rivelano soprattutto di tipo involon-
tario fino a costituire poco più del 60% del numero com-
plessivo di lavoratori ad orario ridotto. L’occupazione alle
dipendenze sconta nell’anno un complessivo calo del 2,1%
(355mila unità), dovuto al nuovo e sostenuto calo delle fi-
gure impiegate a tempo pieno ed indeterminato (1,3%, 199
mila unità) e dei lavoratori a termine (6,6%, 156mila unità)
combinata alla sola tenuta dei lavoratori permanenti e a
tempo parziale (4,2%, 106mila unità). I lavoratori auto-
nomi diminuiscono su base annua dello 0,8% (42mila
unità), inclusi i collaboratori, il cui calo si valorizza al
13,3% (54mila unità) e interessa soprattutto i servizi e tra
questi i servizi collettivi e alla persona, di informazione e
telecomunicazione. Nel dettaglio, queste flessioni riguar-
dano entrambi i generi e sono diffuse territorialmente,
concentrandosi nell’occupazione italiana e qui tra gli
under35. Queste evoluzioni determinano, tra i vari effetti,
la crescita tendenziale dei livelli di partecipazione, nonché
l’espansione dell’offerta di lavoro dove si acuiscono i feno-
meni di segmentazione (in primis per genere, età, origine),
di sottoinquadramento, di impieghi a bassa remunera-
zione, della crescita del rischio povertà, della contrappo-
sizione delle coorti più giovani a quelle più adulte, del
deterioramento delle prospettive e delle capacità inclusive
del mercato del lavoro.

nei settori (ad eccezione dell’agricoltura e qui tra gli uo-
mini) e nei generi. L’analisi delle componenti mostra una
media di attivazioni procapite pari ad 1,43, una marcata
polarizzazione nei servizi (75% del totale), perdite più con-
sistenti nelle costruzioni (4,6%), nelle regioni settentrio-
nali (1,7%) e nel segmento femminile (2,1%,
particolarmente intensa nei servizi, nei rapporti a tempo
indeterminato e nell’apprendistato). Si conferma, inoltre,
la tendenza di una ricomposizione verso i contratti di la-
voro a tempo determinato che aumentano su base tenden-
ziale dell’1,1% fino a rappresentare il 68% del totale, a
sconto di quello indeterminato e dell’apprendistato (che
corrispondono rispettivamente al 16% e al 2% del totale).
Nel contempo si rileva una modesta crescita (4,8% nel-
l’anno e concentrata tra gli uomini) delle altre forme di im-
piego, comprensiva dei contratti di inserimento lavorativo,
di agenzia, intermittente ed interinale. Nel medesimo pe-
riodo, anche le interruzioni di lavoro scontano un calo, più
marcato ma in linea con la dinamica delle attivazioni, in-

Il lavoro delle prime cinque 
comunità straniere presenti 
in Italia

STRANIERI NON COMUNITARI PRESENTI IN ITALIA
Elaborazione CNEL su dati del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione degli stranieri, 2013
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√ Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione
generale per gli incentivi alle imprese – Circolare
10 febbraio 2014, n. 4567: “Termini e modalità di
presentazione delle domande per la concessione e
l’erogazione del contributo di cui all’articolo 6 del
decreto interministeriale 27 novembre 2013, re-
cante la disciplina dei finanziamenti per l'acquisto
di nuovi macchinari, impianti e attrezzature da
parte di piccole e medie”.
(G.U. n. 37 del 14 febbraio 2014)

Vengono definite le modalità attraverso le quali le micro,
piccole e medie imprese possono accedere ai finanziamenti
per l’acquisto di beni strumentali (c.d. “Nuova Sabatini”)
previsti dall’art. 2 del “decreto del fare” (decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98) e dal successivo decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, 27 novembre 2013. I
finanziamenti in parola potranno riguardare le PMI ope-
ranti in tutti i settori produttivi - inclusi agricoltura e pesca
- che realizzano investimenti in macchinari, impianti, beni
strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad
uso produttivo, nonché in hardware, software e tecnologie
digitali. Lo stanziamento complessivo è pari a 191,5 milioni
di euro per gli anni 2014-2021. 

√ Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano: “Linee guida per la disciplina del con-
tratto di apprendistato professionalizzante o con-
tratto di mestiere” (20 febbraio 2014).

In attuazione di quanto previsto dall’art. 2 del decreto-
legge 28 giugno 2013, convertito con modificazioni dalla
legge 9 agosto 2013, n. 99 (vedi il numero di luglio 2013
del Notiziario), la Conferenza Stato-Regioni-Province au-
tonome hanno definito la durata, i contenuti e le modalità
di realizzazione dell’offerta formativa pubblica. La quale
sarà finanziata  “nei limiti delle risorse disponibili” e potrà
essere resa obbligatoria dalla regolamentazione regionale.

Legge 21 febbraio 2014, n. 9: “Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, recante interventi urgenti di
avvio del piano «Destinazione Italia», per il conte-
nimento delle tariffe elettriche e del gas, per la ri-
duzione dei premi RC-auto, per
l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitaliz-
zazione delle imprese, nonché misure per la rea-

lizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015”.
(G.U. n. 43 del 21 febbraio 2014)

All’esito delle modifiche introdotte nel corso dell’esame
parlamentare rispetto al testo originario del decreto-legge
presentato a dicembre, i provvedimenti più significativi in
materia di lavoro sono contenuti nei seguenti articoli: 
- art. 2: misure in materia di nuove imprese e di riqualifi-
cazione produttiva di aree di crisi industriale e fondo di in-
vestimento nel capitale di rischio delle PMI:
- art. 3: credito d’imposta per attività di ricerca e sviluppo; 
- art. 5: misure per favorire l'internazionalizzazione delle
imprese e facilitare l'ingresso e il soggiorno in Italia di
start-up innovative, ricerca e studio;  
- art. 6: misure per favorire la digitalizzazione e la connet-
tività delle piccole e medie imprese; 
- art. 11: misure per favorire la risoluzione di crisi aziendali
e difendere l'occupazione; 
- art. 12: misure per favorire il credito alla piccola e media
impresa;
- art. 13: disposizioni urgenti per EXPO 2015, per i lavori
pubblici ed in materia di trasporto aereo; 
- art. 14: misure di contrasto al lavoro sommerso e irrego-
lare. Nell’ambito di questo articolo il Ministero del Lavoro
è autorizzato ad ampliare la propria dotazione organica di
300 unità ispettive (250 ispettori del lavoro e 50 ispettori
tecnici). 

√ Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 39: “Attua-
zione della direttiva 2011/93/UE relativa alla lotta
contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale dei mi-
nori e la pornografia minorile, che sostituisce la
decisione quadro 2004/68/GAI”
(G.U. n. 68 del 22 marzo 2014)

Vengono introdotte modifiche al testo del D.P.R. n. 313 del
14 novembre 2002 (Testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di  casellario giudiziale, di
anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato
e dei relativi carichi pendenti) in base alle quali i datori di
lavoro che intendono impiegare al lavoro una persona “per
lo svolgimento di attività professionali o attività volontarie
organizzate che comportino contatti diretti e regolari con

Focus
- A febbraio 2014 il tasso di occupazione 15-64 anni è
pari al 55,2%, stabile nel confronto mensile ma in diminu-
zione in termini congiunturali di 0,8 punti percentuali. Se-
condo il genere si conferma su base annua il trend
peggiorativo e nel contempo perdura il differenziale tra le
due componenti, poiché il dato maschile (64%) si mostra,
di nuovo, superiore a quello femminile (46,6%). Rispetto
ai correlati target della Strategia Europa 2020 e del Pro-
gramma Nazionale di Riforme, nel IV trimestre 2013 il
tasso di occupazione 20-64 anni si valorizza al 59,9%
(69,8% per gli uomini e 50,1% per le donne), inferiore di
almeno sette punti percentuali rispetto ai valori assunti a
riferimento. 

- Gli occupati sono 22,2 milioni, in diminuzione rispetto
a gennaio (0,2%, 39mila unità) ed ancora in calo rispetto
al 2013 (1,6%, corrispondente a 365mila unità); la contra-
zione annua interessa entrambi i generi e, qui, soprattutto
gli uomini (2,2%, pari a 294mila unità) mentre su base
congiunturale solo l’occupazione femminile mostra un
contenuto miglioramento, crescendo dello 0,3% (26 mila
unità). Proseguono le dinamiche negative osservate in pas-
sato e si smorzano nel medio periodo alcuni trend positivi
osservati in determinate componenti ossia donne, immi-
grati, forme contrattuali più flessibili. Complessivamente,
nel IV trimestre 2013 si riscontra un’ulteriore contrazione
del numero degli occupati (1,7% su base annua, 397mila
unità), diffusa territorialmente e più intensa nelle regioni
meridionali (4,7% rispetto allo 0,9% del Nord e dello
0,03% del Centro). Prosegue, inoltre, il calo dell’occupa-
zione maschile (2,2%, 294mila unità), cui si associa una
nuova contrazione di quella femminile (1,1%, 103mila
unità); parimenti, oltre alla tendenziale riduzione dell’oc-
cupazione italiana (1,9%, 388mila unità), si riscontra un
primo peggioramento di quella straniera che, complessi-
vamente, si contrae dello 0,4% (10mila unità) esclusiva-
mente per la dinamica negativa della relativa componente
maschile (17mila unità). Secondo la classe di età perdura
la crescita degli occupati over55 (6,3%), a scapito dei gio-
vani (under35) e dei giovani-adulti (35-44 anni) che dimi-
nuiscono, rispettivamente, del 7,9% (446mila unità) e del
3,2% (225mila unità).

- Il tasso di disoccupazione, pari al 13%, rimane pres-
soché costante rispetto a gennaio mentre sconta un nuovo
peggioramento di 1,1 punti percentuale nel confronto ten-
denziale. Secondo il genere l’indicatore evidenzia per le
donne un valore più alto (13,6%, rispetto al 12,5% rilevato
tra gli uomini), pur avendo sperimentato nell’anno un
trend negativo relativamente meno intenso. L’analisi per
origine (15enni e più) consente di riscontrare un peggio-
ramento componente immigrata ed il permanere del diva-

rio  tra i due segmenti (almeno cinque punti percentuali):
al IV trimestre 2013 il relativo indice aumenta sia su base
congiunturale che tendenziale, attestandosi al 17,7%. L’ul-
teriore dettaglio per genere mostra livelli mediamente più
alti per gli uomini stranieri rispetto agli italiani (rispetti-
vamente 16,5% e 11,4%) e l’analoga differenza si riscontra
tra le donne (19,1% e 13%).

- Secondo i dati più recenti, il tasso di disoccupazione
di lunga durata risulta pari al 7,4% (8,1% per le donne
e 6,9% per gli uomini). L’indicatore cresce di un punto per-
centuale sia rispetto al precedente trimestre sia nell’anno,
sintetizzando così il peggioramento nelle opportunità di
riallocazione che si rivela diffuso territorialmente e soprat-
tutto tra le donne. Ad ulteriore conferma del peggiora-
mento delle prospettive di occupabilità, l’incidenza dei
NEET (under29 non occupati e non in istruzione) si atte-
sta al 26,7% (28,7% tra le donne e 24,8% tra gli uomini)
aumentando nel confronto tendenziale di 2,4 punti per-
centuali.

- Tra i più giovani (under 25), le persone in cerca di oc-
cupazione sono 678mila e rappresentano l’11,3% della po-
polazione in questa classe di età, in lieve miglioramento
nel confronto mensile ma in crescita di 0,5 punti percen-
tuali nei dodici mesi. Il tasso di disoccupazione dei 15-
24enni è pari al 42,3%, in diminuzione di 0,1 punti
percentuali rispetto a gennaio ma in aumento di 3,6 nel
confronto tendenziale. Per la fascia di età 20-24 anni, i dati
più recenti mostrano un tasso di disoccupazione pari al
39,5%.

- Il numero dei disoccupati, pari a 3,31 milioni, aumenta
dello 0,2% rispetto a gennaio (8 mila unità) e limitata-
mente alla componente maschile (1,6%, 29mila unità) che
compensa la lieve diminuzione rilevata tra le donne (1,4%,
21mila unità). Su base annua si misura un nuovo e consi-
stente allargamento dell’area della disoccupazione, pari al
9% (272mila unità), diffuso nel territorio e tra i generi,
seppure più intenso tra gli uomini. In prosecuzione del
trend osservato nel trimestre, si estende la componente
costituita da coloro che hanno perso il lavoro, dei disoc-
cupati over35, di coloro che cercano un impiego da più di
un anno e, in termini minori, delle persone in cerca del
primo impiego.

Gli inattivi tra 15 e 64 anni (14,4mila unità) rimangono
sostanzialmente stabili sia rispetto al mese precedente sia
su base annua; secondo il genere solo la componente ma-
schile sconta una crescita (sia in termini congiunturali che
tendenziali) compensata dall’opposta dinamica di quella
femminile. L’analisi sulle singole componenti evidenzia
come nell’anno siano aumentati soprattutto gli uomini
inattivi (italiani ed immigrati) che non cercano attiva-

Politiche del lavoro: 
principali novità 

normative ed istituzionali
(febbraio 2014 - aprile 2014)

√

Questo numero del Notiziario, è stato predisposto

dai seguenti funzionari del II Ufficio di supporto

agli Organi Collegiali: Marco Biagiotti, Gerardo

Cedrone, Margherita Chierichini, Simona Rita

Montagnino, Giuditta Occhiocupo, Simona Tra-

dardi, coordinati dal dirigente dell’Ufficio, Larissa

Venturi, e con il supporto tecnico del Servizio As-

sistenza Informatica.

Notiziario Mercato del Lavoro n. 2 - Aprile 2014_Notiziario CNEL  15/05/2014  11.10  Pagina 2



NN oo tt ii zz ii aa rr ii oo   
ss uu ll   MM ee rr cc aa tt oo   
dd ee ll   LL aa vv oo rr oo

Sommario

□ Documento di Economia e Finanza 2014 tra crescita e
riforme

□ Focus

□ Occupazione e imprese: norme per un tentativo 
di rilancio

□ Al via la fase attuativa del piano “Garanzia giovani”

□ Politiche attive del lavoro snodo cruciale del jobs act

□ Le imprese del made in Italy assumono di più, 
ma la discesa dell’occupazione non si arresta

□ CIG in crescita e domande di disoccupazione in calo

□ Il lavoro delle prime cinque comunità straniere 
presenti in Italia 

□ Politiche del lavoro: principali novità normative ed 
istituzionali (febbraio 2014-aprile 2014)

nuova serie, anno IV, n. 1 -  aprile 2014 - notiziario trimestrale on-line

Cnel Notiziario sul Mercato del Lavoro

Il Documento di Economia e Finanza 2014 tra crescita e riforme
Le priorità del CNEL

Il CNEL, in base al disposto della legge 30 dicembre 1986,
n. 936 e ss.mm.ii. e della legge n. 39/2011 recante “Modi-
fiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle
nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di
coordinamento delle politiche economiche degli Stati
membri”, ha concluso il 14 aprile l’istruttoria della Com-
missione I sul  DEF 2014. Ha pertanto  approvato le pro-
prie osservazioni sulla base degli elementi già condivisi
dall’Assemblea il 20 marzo 2014 e, dopo ulteriore appro-
fondimento a seguito della presentazione del DEF da parte
del Governo, ha illustrato le osservazioni nel corso dell’au-
dizione presso le Commissioni bilancio di Camera e Senato
del 15 aprile.
Le considerazioni del CNEL partono dalla condivisione
dell’obiettivo del Governo di agire per il rilancio della cre-
scita, di dare un deciso sostegno all’Industrial Compact e
di produrre risultati sulla crescita del PIL e, per questa via,
sull’occupazione. E’ ritenuto apprezzabile il previsto sgra-
vio dell’IRPEF concentrato sui salari più bassi come stru-
mento di stimolo interno dell’economia, ma il sostegno dei
redditi più bassi come mezzo di accelerazione dell’uscita
dalla crisi dovrebbe essere concepito in vista di una radi-
cale riforma degli ammortizzatori sociali in chiave univer-
salistica. Si segnala, inoltre, la necessità di una soluzione
strutturale del problema degli esodati. 
Come avvenne negli anni ’90 per creare le condizioni di in-
gresso nell’euro, il CNEL ritiene necessario individuare un
catalizzatore che permetta di concentrare gli sforzi di tutti
gli attori economici e istituzionali attorno all’obiettivo
della crescita della produttività: occorrono “un patto per

Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro 

Viale David Lubin, 2 - 00196 Roma - Tel. 06.36921

Il notiziario è consultabile su: www.cnel.it
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minori” deve chiedere il certificato penale dal casellario
giudiziale dal quale risulti l’assenza di condanne ricondu-
cibili ai reati di sfruttamento minorile sotto l’aspetto ses-
suale e pornografico. Sul tema, da segnalare anche la
circolare del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali
n. 9 dell’11 aprile 2014 che ne approfondisce gli aspetti ap-
plicativi, con particolare riguardo al personale e alle atti-
vità professionali interessate.

√ Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali –
Segretariato Generale – Circolare n. 5 del 4 marzo
2014: “Misure di contrasto al lavoro sommerso ed
irregolare - maxisanzione, revoca del provvedi-
mento di sospensione dell'attività imprenditoriale
e sanzioni per la violazione della disciplina in ma-
teria di durata media dell'orario di lavoro e di ri-
posi giornalieri e settimanali, ai sensi dell'art. 14,
D.L. n. 145/2013 (conv. da L. n. 9/2014)”.

Contiene indicazioni operative in merito alla maggiora-
zione delle sanzioni amministrative (c.d. maxi-sanzione
per il lavoro nero e per le violazioni della disciplina in ma-
teria di durata media dell’orario di lavoro nonché di riposi
giornalieri e settimanali) introdotta dall’art. 14 del decreto
“Destinazione Italia” n. 145/2013, modificato dalla legge
di conversione n. 9/2014, in particolare per quanto ri-
guarda l’applicazione dell’istituto della diffida previsto
dall’art. 13 del d.lgs. 124/2004. Vengono anche forniti
chiarimenti in merito all’applicazione della revoca del
provvedimento di sospensione in relazione al nuovo re-
gime sanzionatorio.

√ Decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34: “Disposi-
zioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupa-
zione e per la semplificazione degli adempimenti
a carico delle imprese”.
(G.U. n. 66 del 20 marzo 2014)

Alla data di redazione del presente numero del Notiziario,
il provvedimento, approvato in seconda lettura al Senato,
risulta all’esame  della Commissione X della Camera per
la terza e definitiva approvazione. Vedi approfondimento
a pag. 5.

√ Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
19 febbraio 2014: “Modalità di attuazione delle mi-
sure sperimentali per l’incremento della produt-
tività del lavoro nel periodo 1º gennaio – 31
dicembre 2014 
(G.U. n. 98 del 29 aprile 2014)

Estese anche all’anno 2014 le agevolazioni previste dall’art.
1, comma 481, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Oltre
al mantenimento del limite massimo di € 40.000 del red-
dito di lavoro dipendente conseguito nel 2013 per avere di-

continua a pagina 12

la produttività che spinga l’apparato industriale e dei ser-
vizi a impegnarsi in innovazioni organizzative, di pro-
cesso e di prodotto, mettendo in campo incentivi per
elevare gli investimenti in tecnologie innovative, cambia-
menti organizzativi e gestionali, miglioramento della
qualità del capitale umano …” e una rimodulazione del si-
stema di incentivi a favore delle imprese capaci di investire
in capitale umano. Il testo completo delle osservazioni e
proposte del CNEL al DEF 2014 è scaricabile dal sito
www.cnel.it, sezione Documenti.

Le riforme delineate dal DEF 2014

Il DEF varato dal Governo considera un ampio piano di ri-
forme strutturali che si muove lungo i tre assi istituzioni,
economia e mercato del lavoro. 
Al mercato del lavoro e ai percorsi formativi il Governo de-
dica la sezione III (PNR), Riforme nazionali in dettaglio,

ritto all’agevolazione, viene precisato che la retribuzione
di produttività individuale che può beneficiare dello sgra-
vio fiscale con aliquota fissa del 10%, sostitutiva dell’IR-
PEF e delle addizionali regionali e comunali, non può
superare i 3.000 euro lordi nel corso dell’anno 2014 (nel
corso del 2013 il limite era stato di 2.500 euro lordi). Entro
30 giorni dall’entrata in vigore del decreto andranno de-
positati presso le Direzioni Territoriali del Lavoro gli ac-
cordi già sottoscritti di contrattazione collettiva che
prevedono l’erogazione  della suddetta agevolazione fiscale
sui premi di produttività.

cap. II.6. Vi vengono definite misure urgenti per il lavoro,
per fronteggiare l’emergenza occupazionale attraverso mo-
difiche alla disciplina esistente lungo i seguenti canali: ac-
celerare la creazione di posti di lavoro, a tempo
determinato e indeterminato, per giovani e disoccupati di
tutte le età; anticipare le misure della Garanzia giovani allo
scopo di ridurre disoccupazione e inattività; migliorare il
funzionamento del mercato (domanda e offerta) e poten-
ziare le politiche attive; intervenire sulla povertà assoluta
accrescendo le misure di inclusione sociale. 
Il PNR prevede un focus sulle misure in itinere (disegno
di legge delega al Governo in tema di lavoro o jobs act), un
dettagliato quadro sulle modifiche apportate ai percorsi di
formazione e apprendistato, una descrizione della “Garan-
zia giovani” e del ruolo aggiuntivo previsto per la BEI (pro-
gramma mirato Skills and Jobs – Investing for Youth), un
quadro sugli incentivi all’occupazione giovanile, all’occu-
pazione nel Mezzogiorno e all’occupazione femminile, la
descrizione degli interventi per favorire la partecipazione
dei lavoratori agli utili di impresa, per l’imprenditorialità
giovanile e l’autoimprenditorialità. Temi ai quali verrà de-
dicato ulteriore spazio di approfondimento nei prossimi
numeri del Notiziario.

segue dalla prima pagina

Il Documento di Economia e
Finanza 2014 tra crescita e 
riforme

Lavoratori a basso reddito, a breve 
i risultati dell’indagine CNEL
Sarà presentato probabilmente prima dell’estate 2014
il rapporto CNEL sul fenomeno – che appare purtroppo
in preoccupante aumento - dei “working poor”, concer-
nente i lavoratori a basso reddito che si trovano in con-
dizioni di povertà relativa. Nel prossimo numero di
questo Notiziario forniremo una sintesi dei temi e dei
contenuti dell’indagine, realizzata su iniziativa della
Commissione II.   

, 

“Il CNEL e la Corte dei Conti, alla presenza dell’Agenzia per
l’Italia Digitale, hanno siglato un accordo di collaborazione
volto all’attuazione degli obiettivi di razionalizzazione dei si-
stemi informatici delle pubbliche amministrazioni e al con-
solidamento delle strutture IT, indicato dall‘Agenda Digitale.
Il CNEL e la Corte dei Conti sono le prime due istituzioni ita-
liane a mettere a fattor comune le proprie esigenze tecnolo-
giche, aprendo una strada importante nell’ambito della
cooperazione tecnologica interistituzionale, che condurrà a
risparmi per la finanza pubblica.”
(Ministero dell’Economia e delle Finanze, Documento di Eco-
nomia e Finanza 2014, Sezione III, Parte II, Capitolo II, Para-
grafo II.13, pag. 358).
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